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LA , MAGNA CHANTA« RUSSA? 


Una voce infondata e una surentita pre-| 
vedivite. | 

LONDRA 2 (B). Il «Daily Telegraph» di- 
ce di avere appreso da Pietroburgo che lo 
ezar ha firmato un «ukas» che, a quanto 
afferma il giornale, si può chiamare la 
«Magna charta» della Russia. L'impera- 
tore ordina in questo «ukas» che Witte, 
quale presidente del consiglio dei mini 
stri, ampli le riforme annunciate nel- 
Jeukas» del 25 dicembre 1904 e che il 
popolo debba essere chiamato 2 parteci- 
pare al Governo, rniella forma che il de 
Witte dovrà stabilire. L'ordine pubblico 
sarà ripristinato in tutto l'impero con 
mezzi pacifici. I superstiti degli uccisi 
ed i feriti nei fatti del 22 corrente rice- 
veranno una rendita annuale. 

Il consiglio dei ministri ha discusso 
lunedì la nuova situazione e il de Witte 
spiegò tutta la propria autorità nel difen- 
dere i postulati del popolo. 

Gli arrestati sarebbero rimessi in liber- 
ta domani. Si proclamerebbe la libertà di 
stampa. Trepoff sarebbe inviato per qual- 
che tempo in Manciuria e si creerebbe un 
consiglio rappresentativo. 

PIETROBURGO 2 (N). La notizia del 
«Daily Mail» di Londra secondo la quale 
lo czar ‘avrebbe firmato un «ukas» auto- 
rizzante Witte ad elaborare una costi 
tuzione è infondata e fu probabilmente 
originata dalle seguenti circostanze: Il 
consiglio dei ministri respinse, come fu 
già riferito, la proposta di Witte di pra- 
nunciarsi sugli avvenimenti del 22 gen- 
maio e di stabilire misure per impedire 
che fatti simili abbiano a ripetersi, con 
la motivazione che la proposta esorbita- 
va dalla competenza del consiglio dei 
ministri. Witte avendo dettato a proto- 
collo la sua opinione particolare, con- 
segnò poi un memoriale che incontrò la 
approvazione dello czar. Nella seduta 
straordinaria del consiglio dei ministri 
indetta il 81 gennaio per discutere que- 
sto memoriale si parlò dell'inchiesta su- 
gli avvenimenti del 22 gennaio e si in- 
caricò il ministro delle finanze di elabo- 
rare una riforma della legislazione s0- 
ciale con ‘speciale riguardo alla questio- 
ne operaia. i 

Del resto l'infondatezza della notizia 
del «Daily Mail» appare evidente anche 
idalla nomina del nuovo ministro degli 
interni, noto per i suoi sentimenti rea- 
zionati. 

IT nuovo ministro degli interni. 
Muravief? a Roma. - L'amministratore 
supertore della stampa; licenziato. 

PIETROBURGO 2 (Ag. russa). Bulygin 
è stato nominato ministro dell'interno. 

L'ex-ministro dell'interno principe Mir- 
ski ottenne un congedo di undici mesi 
per un viaggio all'estero. 

PIBTROBURGO -2.-(N). Il «Graschda- 
nin» reca che Bulygin, membro del con- 
siglio «dell'impero, era un tempo go- 
vernatore di Mosca, e più tardi assistente 
del governatore generale granduca Ser- 
gio: Soppressa questa carica, egli era sta- 
to nominato membro del consiglio del- 
l'impero. 

L'imperatore Nicolò firmò un decreto 
‘col guale il ministro della giustizia Mu- 
ravieff è nominato ambasciatore a Roma. 
Mursvieff fu ricevuto in udienza dallo 
ezar. A successore di Muravieff quale 
ministro ‘della giustizia sarebbe nomina- 
to il suo aiutante Manuchin. 

PIETROBURGO 2 (Ufficiale), Il diri- 
gente dell’ amministrazione superiore 
della stampa, Sveref, fu esonerato dal 
suo ‘ufficio. 

PARIGI 2 (N). Il corrispondente spe- 
ciale del «Temps» telegrafa da Pietrobur- 
go: La nomina di Bulygin a ministro idel- 
l'interno produsse impressione mediocre ; 
la si considera come ill itrionfo del partito 
del graniduca Sergio ‘e come il segnale 
della reazione o per lo meno come una 
prova dell’intenzione di arrestare le, pro- 
gettate riforme. Il nuovo ministro sarebbe 
inol‘re - a quanto dicesi - avversario de- 
gli «zemstvo». Le strade sono calme ma 
gli spiriti continuano ‘ad essere preoccu- 
pati. [ersera ebbe luogo una riunione del 
comitato dei ministri per studiare imme- 
diatamente la ‘situazione politica, Si i- 
gnorano ancora i risultati di questa riu- 
nione. 


Un indirizzo di simpatia 
al principe Mirski. 

KIEV 2 (N). Il consiglio comunale deli- 
berò di inviare al principe Mirski un in- 
dirizzo d'omaggio in cui si deplora la sua 
malattia, si fanno auguri di pronta gua- 
rigione e si esprime la speranza di ve- 
dere l'ex-ministro nelle prime file di co- 
loro che saranno eletti a preparare la ri- 
generazione della patria, 

Lo sciopero è cessato, 


AVV 


fabbricanti 


La società dei fabbricanti di Pietroburgo 
e lo scicpero. 
PIETROBURGO 2 (B). La società dei 
di Pietroburgo ha espresso 
sul recente sciopero il seguente parere: 
«La società, ben sapendo che gli operai 
furono trascinati al presente movimento 
da cause esteriori e non da ragioni eco- 
nomiche, ammette ad unanimità non es- 
serci motivo di reciproca irritazione e de- 
cide di fare agli operai le seguenti con- 
cessioni: Non si applicherà la disposi 
zione che fissa castighi per le mancanze 
ingiustificate dal lavoro, Non si adotterà 
verun provvedimento per ricercare i s0- 
billatori e i capi dello sciopero. Si racco- 
glieranno mezzi per soccorrere le fami- 
glie degli operai danneggiate dagli avve- 
nimenti del 22 corrente, senza fare diffe- 
renza fra i lavoratori che volontariamen, 
te si misero in sciopero e coloro che Îu- 
ron costretti ad aderirvi. La radunanza 
decise di non pagare la mercede agli 0- 
perai per il tempo dello sciopero - per 
non creare precedenti - ma i bisognosi 
otterranno un sussidio che non dovran- 
no restituire», 
La deputazione degli operati dallo car. 


PIETROBURGO 2 (B). La deputazione 
ricevuta ieri dallo czar era composta di 
operai dei maggiori stabilimenti, fra cui 
di rappresentanti del cantiere baltico, del 
cantiere franco-russo, delle officine Pu- 
tiloff e delle fabbriche di oggetti di 


gomma. 


Un ponte che erolla con un riparto di dragoni. 
Accidente o attentato ? 


PIETROBURGO 2 (N). Oggi all’ una 
pom. il ponte pensile egiziano sulla Fon- 
tanka precipitò mentre vi passava sopra 
un riparto di dragoni, 30 dei quali pre- 
cipitarono in acqua insieme coi loro ca- 
valli. 

La causa del crollo va ascritta al fatto 
che le funi di sostegno si spezzarono con 
temporaneamente su entrambe le sponde 
del ponte che precipitò sul ghiaccio. In 
quel momento si trovavano sul ponte un 
certo numero di persone, una vettura 
pubblica, parecchi carri di merci, nonchè 
le prime file di un riparto di dragoni in 
tutto ‘circa 150 uomini con un ufficiale. 
I cavalli spaventati scavalcarono il pa- 
rapetto, ruppero il ghiaccio e caddero in 
acqua. Si chiamarono tosto i vigili: per 
salvarli: 

Dei dragoni manca soltanto un uomo. 

La voce che il ‘crollo sia stato cau- 
sato da un attentato, non appare fondata. 
Si tratta di un ponte vecchio, bisognoso 
di riparazioni. 

L'unica vittima sarebbe un carrettiere, 
il quale annegò. 

PARIGI 2 (N). Il «Temps» reca la no- 
tizia del crollo del ponte sulla Fontanka 
3 dice che ì soldati feriti sono quaranta è 
che si ritiene che il ponte fosse minato. 


La liberazione di Massimo Gorki. 


PIETROBURGO 2 (Agenzia telegralfica 
russa) Massimo Gorki fu scarcerato. 


LA SITUAZIONE A VARSAVIA. 


VARSAVIA 2 (B). La linea Varsavia- 
Vienna è vigilata dalle truppe. Fu so- 
speso l'inoltro di carrozzoni sul tratto 
da qui alla Vistola. Gli uffici si «chiudono 
prima del consueto. Le operazioni dei fi- 
nanzieri sono quasi del tutto sospese. Il 
capo della polizia osservò che i manifesti 
del suo ufficio ai canti delle vie erano 
stati allontanati egli avvisi in lingua rus- 
sa erano stati coperti con una mano di 
colore, Ordinò perciò agli organi della 
pclizia di vigilare per cogliere ed arre- 
stare i colpevoli e di provvedere alla riaf- 
fissione dei manifesti. 

VIENNA 2 (N). La «N. F. Presse» ha da 
Varsavia: I giornali riprenderanno doma- 
ni le pubblicazioni. Gli editori, in vista 
della proibizione della censura di pubbli- 
care relazioni sui disordini, potranno 
stampare ‘soltanto rapporti ufficiali alla 
cui pubblicazione essi sono obbligati. 
Molti operai, le cui abitazioni furono de- 
vastate durante i saccheggi, si recarono 
ieri sera nel sobborgo Russki e fecero 
delle perquisizioni nelle abitazioni dei 
saccheggiatori. Molte persone rimasero 
‘uccise. 

LEOPOLI 2 (N). Seconido notizie della 
«Reforma» da Varsavia, colà gli ospedali 
sono affollati di persone ferite nei recenti 
conflitti. Il numero dei morti e feriti a- 
scenderebbe ad un migliaio. Sulla faccia- 
ta di molte case si vedono ancora le trac- 
ce dei proiettili tirati durante i combatti- 
menti fra la truppa e gli operai. Fino 
a ieri i portalettere hanno distribuito la 
posta solo in poche vie. I carri dei ma- 
cellai circolano solo sotto sconta di trup- 
pa. Continua l'esodo di molte famiglie. 


TRACCIA DI SANGUE 


Romanzo di Mimon Petty, (44) 


— F a chi ha lasciato la quarta parte 
della sua sostanza? 

— Ad una certa Maria Ducloz.... 

— Che voi conoscete? ci 

— Sì, per averla veduta due o tre 
volte. 

— Ma chi è costei? 

— Chi volete che sia se non una figlia 
naturale di mio padre? E° presto indovi- 
nato. Il vecchio sornione faceva finta di 
essere uno stinco di santo, mentre \in- 
vete. 

— Ma siete sicuro di ciò che asserite? 

— Perbacco, sicuro no, ma capirete 
che non può essere diversamente.....Oh, 
se l'avessi saputo due anni fa.... quando 
l'ho avuta nelle mani... 

— Voi? In qual modo?.... 

— Scusatemi, ma non sono in vena di 
ciarlare. E sapete quale è la parte che 
mio padre ha assegnato a quella... ba- 
starda? 

— Se non me lo dite, come posso sa- 
perlo? 


— Ma questo palazzo è mio! - escla- 
mò. - Voi me lo avete venduto... 

— Che cosa volete fare, amica mia.... 
Io vi ho venduto una cosa che credevo 
fosse mia, mentre invece... 

— Mentre invece?.... G 

— Bisognerà restituirla alla signorina 
Maria Ducloz. 

— Mai, mai. E° mio e resterà mio. 

— Magari fosse possibile... 

— Lo deve essere perchè io lo voglio... 


Vi fu una lunga pausa durante la quale 
la bella Linette fece a brani un tova- 
gliolo. 

— Perchè il palazzo restasse nostro... 
bisognerebbe che Maria Ducloz fosse 
morta. 

— ‘Morta? 


— $ì; il testamento dice ,che nel ca- 
so in cui Maria Ducloz morisse, l’intera 
sostanza, beni mobili ed immobili, spet- 
terebbe ame. 

— E non sapete se è morta o viva? - 
chiese la canzonettista con rabbia. 

— No, ma ciò che vi posso assicurare 
si è che due anni fa era viva e che non 
aveva alcuna intenzione di morire tanto 
presto. 


— Niente di meno'che questo palazzo. 
La bella Linette gettò un grido. 


— Eppure... 
— Che cosa? 


CRACOVIA 2 (N). La «Nova Reforma» 
ha da Varsavia essersi ormai constatato 
positivamente che la polizia e la truppa 
parteciparono ai saccheggi. Il corrispon- 
dente del giornale mentre assisteva a 
uno di questi saccheggi fu aggredito da 
un soldato, e se ne liberò offrendogli 3 
rubli e l'orologio. Allorchè fece par allon- 
tanarsi di corsa, il soldato lo raggiunse 
e lo avvertì di non correre per la strada 
altrimenti avrebbe corso il rischio d’esse- 
re ucciso dai soldati, giusta le istruzioni 
impartite loro di stendere morto chiunque 
fosse visto correre. 


I morti, 


VARSAVIA 2 (N). Ieri incominciò nei 
cimiteri l’identificazione dei morti  du- 
ranti ji disordini, I cadaveri furono con- 
segnati ai loro parenti alla condizione 
che fossero subito sepolti. 24 cadaveri 
non poterono essere identificati. Nei vil- 
laggi dei dintorni è incominciato lo scio- 
pero. 

Furono saccheggiati principalmente ne- 
gozi di russi e di ebrei russi; i negozi 
della via del Maresciallato hanno sof- 
ferto più di tutti. 

Il numero dei morti durante i recenti 
moti è molto elevato. Secondo l'opinione 
dei medici i morti ammonterebbero a 600 
ed i feriti oltrepasserebbero il migliaio. 

La tumulazione delle vittime fufatta di 
notte sotto scorta delle truppe. Furono fe- 
rite pure molte persone estranee ai moti. 
Una parte dei socialisti crede che i sac- 
cheggi sieno stati fatti per istigazione 
della polizia. Fu diffuso fra gli operai un 
proclama in cui è detto: Guardatevi di 
fornire al Governo il destro di trarre pro- 
fitto per disonorarci la causa della rivo- 
luzione. 


Il! movimento dello sciopero 
nelle provincie. 


LIBAU 2 (N), Gli operai del porto han- 
no ripreso in parte il lavoro, Nelle fab- 
briche più ‘importanti invece lo sciopero 
continua ancora. La città è tranquilla. Si 
pubblicano i giornali. 

Una deputazione d'operai si recò ieri 
dal governatore per esporgli le sue do- 
mande. Il governatore invitò gli operai a 
cessare lo sciopero, alirimenti . sarebbe 
impossibile qualunque trattativa. 

Le dimostrazioni sulle vie sono ces- 
sate. 

SAMARA 2 (N), I tipografi ripresero il 
lavoro, perchè i padroni delle tipografie 
accolsero le loro domande. 

Domani avranno luogo trattative fra i 
proprietari di mulini ed i loro operai scio- 
peranti. 

MITAU 2 (B). Lo sciopero volge qui al- 
la fine. Le fabbriche fecero alcune con- 
cessioni agli operai. Giovò molto a tran- 
quillare gli animi un manifesto. del mi- 
nistro delle finanze. Il governatore di- 
chiarò che il Governo vuole migliorare le 
condizioni degli operai, i quali pertanto 
non debbono creargli difficoltà. 


Un magazzino ferroviario in fiamme. 
Ammutinamento di riservisti. 


LEOPOLI 2 (N). Lo «Czos» reca che 
‘gli operai di tutto il bacino carbonifero 
di Dombrova hanno abbandonato il lavo- 
ro. In tutto il circondario di Lodz gli o- 
perai scioperano. Anche in parecchie of- 
ficine della ferrovia fu sospeso il lavoro. 
A Wloclawek fu incendiato ieri un ma- 
gazzino ferroviario. 

Tl «Neprzod» ha da Siedlce che i riser- 
visti di fanteria si'ammutinarono due vol 
te ed insultarono(il colonnello ed un uf- 
ficiale. Saranno tradotti dinanzi al tri- 
bunale di guerra, ma la maggior parte 
di essi sono fuggiti. 

BRESLAVIA. 2 (N). La «Schlesische 
Zeitung» conferma che nel territorio al 
confine russo di Dombrosa sono scop- 
piati disordini. I minatori cos rinsero 
tutte le fabbriche a sospendere il lavoro 
fermando le macchine. Il capo della po- 
lizia fu costretto a marciare con i dimo- 
stranti. Essendosi! diffusa la voce che il 
territorio sarebbe stato invaso da truppe 
prussiane era sorta, l’idea di distruggere 
il ponte ferroviario di Sosnovice per im- 
pedire eventualmente ai prussiani di pas- 
sarlo. 

Le autorità mussiane edotte di ciò 
provvidero acclè il ponte fosse rigorosa- 
mente custodite. 

Oggi regna tranquillità in tutto il di- 
stretto; però gi animi sono eccitati. 

Una \omba di dinamite. 


LEOPOLI 2 (N). Anche nelle città in- 
dustriali vers la frontiera germanica - 
secondo notizie della Polonia russa - è 
imminente lo sciopero. Furono già prese 
le misure necessarie per il mantenimento 


nno 


SIÀ. 


dell'ordine. A. Pabiamica fu gettata una 
bomba con dinamite contro l'ufficio di 
polizia. Un funzionario rimase ferito gra- 
vemente. 

KALISCH 2 (N). Da ieri a mezzogiorno 
si è sospeso il lavoro in tutte le fabbri- 
che. Anche i giornali non si pubblicano. 


Un treno arrestato dai rivoltosi. 


CRACOVIA 2 (N). Presso Mlawa, in vi- 
I cinanza del confine russo-prussiano i ri- 
voluzionarî fermarono un treno e impedi- 
rono totalmente il servizio ferroviario. 
Il «Naprzod» pubblica un manifesto del 
partito socialista della Polonia russa, in 
cui si invitano gli aderenti al partito a 
non partecipare ai saccheggi e agli altri 
eccessi della plebaglia. 
L'attentatore dei capo di polizia 
di Odessa. 
ODESSA 2 (N). Oggi si è constatato 
che l’individuo che tirò ieri la revolvera- 
ta contro il direttore di polizia Golovin 
si chiama Abramo Stilmann, e dimora 
a Berdisceff. Lo stato di Golovin è sodi- 
sfacente; la palla non fu ancora estratta. 


DIMOSTRAZIONI E PROTESTE 
a Leopoli e a Cracovia. 
LEOPOLI 2 (N). Molte centinaia di stu- 
denti ed operai tennero oggi un comizio 
in cui si protestò contro i fatti di Russia 
e specialmente contro la brutalità delle 


recarono quindi dinanzi al monumento 
a Mickiewicz e fecero una dimostrazione 
con grida di «abbasso lo ezarismo, viva 
la rivoluzione polacca!» La polizia tentò 
d’impedire la dimostrazione, ma poi cre- 
dette bene di lasciare che i dimostranti 
si sfogassero; quindi non avvenne alcun 
incidente. 
Disordini a Cracovia. 


CRACOVIA 2 (N). Oggi si tenne qui un 
comizio socialista, cui intervennero 3000 
persone e nel quale il deputato Daszyn- 
ski parlò dei fatti di Russia. Dopo il co- 
mizio i dimostranti si recarono dinanzi 
al monumento di Mickiewicz, dove Das- 
zynski tenne un altro discorso, I socia- 
listi tentarono di bruciare un ritratto 
dello czar, ma la polizia lo impedì. Le 
guardie, percosse a bastonate e colpite 
da sassate, fecero uso delle sciabole e 
dispersero la folla. Rimasero ferite una 
quindicina di persone. Anche alcune 
guardie rimasero ferite. 

I GIORNALISTI LOMBARDI 

per gli arrestati politici russi. 

MILANO 2 (N). Oggi in un'adunanza 
dell’associazione dei giornalisti presiedu- 
ta dall'onorevole. Romussi fu votato un 
ordine del giorno esprimente il voto che 
Massimo Gorki e i pubblicisti russi arre- 
stati per la propugnazione di idee libe- 
rali vengano ridonati alla libertà. Fu de- 
liberato di tenere una riunione in Roma 
dei letterati italiani che sia l’espressione 
di tutta l’intellettualità italiana in fa- 
vore dei perseguitati russi. Al teatro 
Manzoni dove si rappresentò. l’«Albergo 
dei poveri» di Gorki vi fu un’entusiastica 
manifestazione. 


Una protesta di Olindo Guerrini. 


ROMA. 2 (N). L'«Avanti» pubblica una 
lettera di Olindo Guerrini che dichiara a- 
pocrifi i versi contro lo czar pubblicati 
nei giornali con la sua firma. 


Le bombe o le psoudo-bomba di Parigi. 


PARIGI 2 (N). Stamane si trovò una 
nuova bottiglia con una miccia nell’ave- 
nue Marigny che fiancheggia l’Elisco. Di 
constatò però che la bottiglia non conte- 
neva sostanze pericolose. La finta bom- 
ba era collocata a terra in corrispondenza 
della stanza da pranzo del presidente. 

Questa iscoperta diede motivo alla voce 
che s'era fatto un attentato contro 1° E- 
liseo. . 

Si era pure sparsa la voce che anche 
nell'avenue de l’Opéra si era trovata una 
bomba, ma anche qui si trattava d'una mi- 
stificazione, . giacchè portatà la pretesa 
bomba al laboratorio: chimico municipale, 
si verificò che era una ‘scatola di con- 
serva contenente polvere di carbone cui 
era stato attaccato un pezzo di spago che 
simulava la miccia. 

Fu constatato «che la bomba dirstta 
contro il principe Trubetzkoi e quella e- 
splosa nell'avenue de la République era- 
no costruite nello stesso modo, sicchè se 
ne conclude che l’autore dell'uno e del- 
l’altro attentato ‘sia Ja stessa pensona. La 
inchiesta non diede finora alcuna «traccia 
per scoprire chi abbia depositato le 
bombe. 


NITTI ATTI TE VI 


soldatesche a Varsavia. I dimostranti si] 
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PARIGI MINACCIA DI RESTARE AL BUIO. 
Sciopero di elettricisti. 

PARIGI 2 (B). Gli operai della società 
«Edison» - che provvede la luce elettrica 
alla maggior parte della città - hanno 
deciso di mettersi oggi in isciopero. Le 
autorità invitarono i direttori dei teatri 
ei trattori a prendere le misure del caso. 

La polizia ha preso misure per impe- 
dire che gli elettricisti scioperanti riesca- 
no a togliere i cavi elettrici. A malgrado 
dello sciopero, la «Edison» fa il suo ser- 
vizio regolarmente per i suoi abbonati. 


LA GUERRA. 


I mortai, suprema speramza russa» 


PIETROBURGO 2 (N). Un telegramma 
della «Novoje Vremja» da Huansau, in 
data 81 gennaio, descrive i combatti- 
menti straordinariamente accaniti all’ala 
ovest. Le artiglierie russe erano impo- 
tenti contro il grosso strato di terra ag- 
ghiacciata che proteggeva. le posizioni 
giapponesi. Senza bombe a melinite non 
è possibile far nulla, solo le batterie di 
mortai, di cui i russi sono discretamente 
provvisti, lasciano adito a speranze di 
successo: La temperatura è scesa a 16 
gradi sotto zero ed il nevischio penetra 
negli occhi e cagiona acuti dolori. Il san- 
gue delle ferite si agghiaccia immediata- 
mente ed i feriti devono essere traspor- 
tati via subito, giacchè, restando solo po- 
che ore sul campo di battaglia, sarebbe- 
ro: perduti irremissibilmente. Tl persona- 
le medico lavora in condizioni terribil- 
mente difficili. Con i guanti non posso- 
no eseguire il lavoro e senza guanti si 
agghiacciano loro subito le dita. Finora 
i combattimenti furono senza risultato, 
giacchè entrambi gli eserciti mantengo- 
no le loro posizioni. 


NELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA 


per l'incidente di Hull. 


PARIGI 2 (N). La commissione d’in- 
chiesta per l'incidente di Hull escusse 
nella seduta antimeridiana il capitano 
Clado che dichiarò di avere ricevuto una 
lettera di Roschdestvenski, in cui questi 
si lagna amaramente del linguaggio irri- 
tato della stampa inglese all’ indomani 
dell'incidente, iquando cioè non erano 
ancora nòti i particolari. Clado dica di a- 
ver saputo a Vigo delle voci sparse dalla 
stampa inglese, secondo le quali due tor- 
pediniere russe sarebbero rimaste sul 
luogo dove avvenne l'incidente senza a- 
i battelli da pesca. Il teste si me- 
constatare come tali voci 
siansi improvvisamente ‘taciute, e crede 
che l’autore di esse abbia capito la stol- 
tezza del suo giuoco. Il capitano Clado 
espose poi in riassunto una, relazione del- 
l'ammiraglio R destvenski, nella qua- 
le questi esprime l'opinione, che per non 
pregiudicare la sicurezza della squadra 
dovette continuare la sua rolta senza pre- 
stare aiuto ai battelli da pesca. Del resto 
i danni furono ritenuti insignificanti. Cla- 
do dimostrò poi tecnicamente come il bat- 
tello «Crane» sia stato colpito indiretta» 
mente dai proiettili. Infine dichiarò. che 
l'ordine di far fuoco fu dato dallo stesso 
ammiraglio. 

Fu poi escusso il tenente di vascello 
Heller (o Ellis ?), il quale ripetè più pre- 
cisamente la sua deposizione di. ieri. 
Quindi la seduta fu tolta. 


asia qu IL 


La separazione della Chiesa dallo Stato in Francia. 


PARIGI 2 (N). Verso Ja metà della pros- 
sima settimana il Governo presenterà al- 
la Gamera il. progetto di legge concer- 
no la separazione della Ghiesa dallo 
Stato, 


A MONTECITORIO. 


ROMA. 2 (N). La Gamera è spopolatis- 
sima, cosicchè il presidente è costretto 
a concedere, anche a quelli che non lo 
chiedono, un grande numero di congedi 
per poter raggiungere il numero legale. 
Qualche interesse desta l'interrogazione 
dell'on. Fili-Astolfone sulla con- 
correnza che gli zolfi recentemente sco- 
perti nella Luisiana fanno agli zolfi si- 
ciliani. 

Il sottosegretario. Del Balzo di- 
chiara che per il momento il pericolo 
della concorrenza non esiste. 

Filì replica, deplorando l’indifferen- 
za del Governo, mentre i zolfi della Lui- 
siana si vendono già a Marsiglia a mi- 
nor prezzo degli zolfi siciliani. 

Luzzatti dichiara che il Governo 
si occupò della questione, perchè tutela 
sempre gli interessi della Sicilia (bene! 
bravo!), ma certamente il Governo non 
può dire pubblicamente quanto esso ha 
in animo di fare; lo dirà confidenzial- 
mente agli interroganti (oh! oh! com- 
menti). 


« Mancando il lavoro legislativo, si con: 
tinuano le interpellanze. 

Santini interpella sui provvedi- 
menti che intende prendere il Governo 
per disciplinare l'esercizio in Italia dei 
tedici stranieri, e domanda che si rifiuti 
l'esercizio ai medici di quei paesi che ci 
rifiutano la reciprocanza. 

Di Sant'Onofrio rileva come 
si debba usare una certa larghezza e cre- 
de che si debbano aprire trattative con 
gli Stati esteri per ottenere la recipro- 
canza. 

Tittoni dichiara di aver iniziato 
trattative con i Governi stranieri sul trat- 
tamento di reciprocanza, ma tali tratta- 
tive non sono nè facili nè brevi. 

Si approvano parecchi progetti sull’ec- 
cedenza di impegni; seguono poi altre 
interpellanze d'interesse locale. Quando 
si leva la seduta sono presenti nell’aula 
dieci deputati. 


LE LEGGI MILITARI AL SENATO FRANCESE, 


PARIGI 2 (N). Il Senato continuando 
la discussione sulla legge militare appro 
vò il primo articolo del progetto il quale 
stabilisce che il servizio militare è ob- 
bligatorio per tutti. Una proposta di Ber- 
teaux, secondo la quale coloro che co- 
stituiscono il sostegno della famiglia sono 
liberi dal servizio militare, fu. respinta 
con 205 voti contro 53. Dopo una breve 
discussione il Senato approvò i primi 16 
articoli del progetto di legge circa la fer- 
ma biennale, 

La prossima seduta domani, 

Un discerso di Combes, 

PARIGI 2 (N). Assumendo la presiden- 
za del gruppo democratico del Senato, 
Combes tenne un discorso in cui disse es- 
sere assolutamente necessaria l’ attiva- 
zione del programma del cessato gabi- 
netto ed invitò il nuovo Governo a di- 
chiarare che esso sì appoggertà unica- 
mente sulla maggioranza repubblicana. 


CAMERA FRANCESE. 


La scissione dell'Unione democratica, - Il bi- 
lancio delle colonie, 


PARIGI 2 (N). In seguito alla circo- 
stanza che l’Unione . democratica. della 
Camera elesse ieri a suo presidente Ley- 
gues, il quale sotto il passato gabinetto 
sì staccò spesso dalla maggioranza, mol 
ti membri uscirono dall'Unione, forman- 
do un nuovo gruppo alfermante la neces- 
sità di contrapporre alla coalizione dei 
reazionari il blocco repubblicano. 

PARIGI 2 (N). La Camera discugse il 
bilancio del ministero delle colonie. 


MANOVRE NAVALI. 


PARIGI 2 (N). Il ministro della mari- 
na Thomson ha intenzione di far tenere 
entro quest'anno-le manovre navali, che 
erano’ state soppresse dal suo predeces- 
sore Pelletan. 


tr 


GLI SCIOPERI MINERARI. 
In Westfalia. 

WALDENBURG 2 (N). I minatori di 
questo bacino carbonifero hanno chiesto 
migliorie. Se queste non saranno conces- 
se, dopodomani ‘sarà proclamato lo scio- 
pero. 

Tn Boemia. 

BRUEX 2 (N). Le domande degli operai 
furono respinte, quindi è immimente lo 
sciopero dei minatori di questo bacino 
carbonifero. 

Nella Slesia., 

BRESLAVIA 2 (N). Le trattative durate 
ieri ed oggi con i delegati dei minatori 
del pozzo «Regina Luisa», furono, see 
condo la «Schlessische Zeitung», senza 
risultato. 


— mean — 


COSTANTINOPOLI 2 (N). Il valì di Mo- 
nastir annuncia che il noto capobanda 
bulgaro Arsofi fu ueciso dalle truppe turs 
che presso Krcevo. 


Un'incalesta sull'invasione di due stamperie 
a Belgrado. 
BELGRADO 2 (N). Il Governo ha ordi- 
nato una severa inchiesta circa l’inva- 


nella stamperia Jvakovich dove si stam- 
pano i giornali d'opposizione «Narodni 
List» ed «Opposizia». 

Il prefetto Gerovich nonchè alcuni im- 
piegati di polizia saranno destituiti per 
non aver preso misure per impedire una 
“così grave violazione della sicurezza pub- 
blica. 


La Svizzera mina la Galleria del Sempione. 


DOMODOSSOLA 1. Essendo stata re- 
spinta dall'Assemblea federale la do- 
manda di credito di 5 milioni per la co- 
strazione di forti a Briga, il genio mili- 
fare svizzero preparò un progetto per una 

"III 


ca ee ere ARI 


— ppure è necessario che sia morta, 
e se non lo è... 

— Voi vorreste? 

I due bricconi 
sguardo. 

— Bisognerà mettersi subito sulle di 
lei traccie... Sapete dove abitava? - do- 
mandò la baronessa. 

— In via Montorgueil. 


— Raccontatemi in qual. modo avete 
conosciuta quella donna. 

— Non posso; il segreto non è mio. 
Vi dirò solo che un mio intimo amico era 
innamorato di lei. 

— E non l’ha sposata? 

— Si sposano forse le povere? Egli vo- 
leva farla sua amante... 

— E vi è riuscito? 

— No... ma vi prego non interroga- 
temi; il segreto non è mio. 

—- 0h! che aria di mistero. Si direbbe 
ché voi ed il vostro amico abbiate com- 
messo qualche cattiva azione. 

Gontrano di Vieil-Chateau non rispose 
e s'avvicinò alla moglie per sedersi a 
tavola. 

— E adesso volete dirmi perchè sicte 
stato arrestato? - domandò la bella Li- 
nette, 

— Diavolo! credevo che io sapeste, 


s' intesero con uno 


Ero accusato, nient'altro, di avere ucciso 
mio padre. 3 

— Voi? Di avere ucciso vostro padre? 
E' mai possibile? 

— Possibile, possibilissimo. Quei si- 
gnori del tribunale vedono ladri ed assas- 
sini dovunque e c'è voluto del bello e del 
buono per convincerli che avevano preso 
un granchio. 


La nzonettista guardava il marito 
con occhi maliziosi e con leggero sorriso 
sulle labbra. 

— Dopo tutto il modo con cui vi ha 
trattato vostro padre, giustificava il de- 
litto che si pretendeva aveste commes- 
- essa disse lentamente. 


— Non dico che mio padre non si me- 
ritasse d'essere mandato all’altro mondo, 
ma; in ogni modo, è stato lui a pensare 
di andarsene ed io ho la coscienza pulita. 

—- E su che cosa si basava l’accusa? 

— Sopra inezie, puerilità.... Sulla di- 
rezione della palla che è entrata nella 
testa di mio padre, sui rapporti non trop- 
po affettuosi che correvano tra me e lui, 
sulla mia condolta veramente non irre- 
prensibile..... ) 

— XK siete sicuro di avere convinto i 
giudici? 

— Certo, tant'è vero che mi vedele qui. 


State pur sicura che difficilmente la gen- 
te di toga apre le unghie per lasciare an- 
dare i disgraziati che sono caduti sotto 
di esse.... Se appena appena fosse rima- 
sto loro il più leggero sospetto io sarei 
tuttora in prigione. Ma non ci occupiamo 
di me. Studiamo il modo di sapere dove 
si trova Maria Ducloz. 

— Pranziamo e discorreremo poi. State 
certo che questo palazzo rimarrà mio a 
qualunque costo. 

E così dicendo negli occhi della bella 
Linette passò un lampo di collera feroce. 

Il cameriere cominciò a servire il pran- 
zo e nonostante le forti emozioni provate 
in quel giorno, ì due degni coniugi pran- 
zarono con abbastanza appetito. 

XX. 


A Parigi, come in tutte le grandi città, 
esistono delle agenzie d'informazioni di- 
rette solitamente da vecchi agenti di po- 
lizia, ritiratisi dal servizio. 

L'agenzia di papà Regold, in via Ca- 
stellane, era una delle più conosciute, 
sebbene non godesse molta buona fama 
nel quartiere. 

Si diceva che papà Regold non fosse 
punto serupoloso e che accettasse incom- 
benze non sempre onorevoli, pur di far 
danaro giacchè egli era di una venalità 


straordinaria e di un’avarizia schifosa. 

Papà Regold era un uomo sui sessanta 
anni, alto ma curvo, piuttosto obeso. Gli 
si vedeva un solo occhio perchè l’altro 
era coperto da una fettuccia verde, Egli 
diceva che in gioventù, quando era al 
servizio della polizia, un mariuolo; ch'egli 
aveva acciufiato, gli aveva con un colpo 
di coltello cavata una delle sue «lanter- 
ne». Aveva il volto coperto di un'ispida; 
barba brizzolata e la fronte rugosa. Cam- 
minava adagio adagio, zoppicando un 
tantino ed appoggiandosi ad un bastone 
dal manico di corno. 


Ai suoi ordini aveva una dozzina di 
giovanotti ch’egli lanciava sulle traccie 
delle notizie chiestegli dai suoi clienti 
che, diretti a lui, novantanove volte su 
cento riuscivano a procurarsi. 


Quei giovani, del resto; erano buoni 


segugi, nonostante che papà Regold le- 
sinasse sul loro: stipendio. 

Gli uffici dell'agenzia Regold erano 
composti di quattro stanze al primo piano 
di un grande caseggiato. Una piccola an- 
ticamera, in cui durante le ore d'ufficio, 
stava un ragazzotto di quindici ‘anni, dal 
visetto furbo; un locale per gli impiegati 
dell'agenzia, ed ‘in fondo ad un lungo 
ed oscuro corridoio, il gabinetto partico- 


Un capo banda bulgaro ucciso dalle truppe turche... 


sione avvenuta il 28 dello scorso mese. 


Ri 


ag. IX. 3 Febbraio 1905. N. 84223 


Ult. quarto. Leva il sole 


ore 7.26 — tramonta ore: 3.13 pom. — Oggi: 


TR PIO 


coLo 


serie di camere di mina nel tunnel (lato 
nord). Questi lavori furono incominciati 
inquesti giorni. Le opere di difesa con- 
sistono in varie camere ampie di mina 
disposte nelle pareti del tunnel a pochi 
metri dall’imbocco. 

Rimangono quindi per la difesa del- 
l’alto vallese dal lato italiano i soli forti 
di S. Maurice e della Furka. 
irradiano; 

Il principe di Udine nell'America cen-. 
trale. VENEZIA 2 (N). La «Calabria» con 
a'bordo il principe di Udine, salperà da 
Venezia il 4 corr. Toccherà Messina e 
quindi farà rotta per l’America centrale. 

To stato del principe Bilel Federico. 
POTSDAM 2 (B). Stamane alle 9 è stato 
pubblicato il seguente bollettino sulle 
condizioni del principe Eitel Federico: 
Temperatura massima: ieri 37.3, stama- 
ne 36,4. I disturbi cardiaci diminuisco- 
no lentamente. Lo stato generale è 
buono. 

La morte del presidente del «Crédit 


Lyonnais». PARIGI 2 (N). Stamane è 
morto Germain, presidente del «Crédit 
Lvonnais». 


Le aspirazioni del principe Vittorio Na- 
poleone e della principessa Clementina 
del Belgio. VIENNA 2 (N). Si assicura che 
H principe Vittorio Napoleone, ricevuto 
teri in udienza dall’Imperatore, è venuto 
qui per tentare di ottenere l'intervento 
dell'Imperatore Francesco Giuseppe a fa- 
vore del suo progetto di matrimonio con 
la principessa Clementina del Belgio, fi- 
glia di re Leopoldo e ‘sorella della ex- 
arciduchessa ereditaria vedova Stefania. 
3] principe ha ora 42 anni, la principessa 
82. Mentre in passato si assicurava che 
la principessa Clementina a differenza 
idelle due sorelle viveva nella più perfet- 
ta armonia col padre ed aveva rinunziato 
a tutte le idee di matrimonio, ora si af- 
ferma che la principessa è risoluta a spo- 
sare il principe Vittorio Napoleone, e che 
per questa sua determinazione avvenne- 

“ro già aspri conflitti tra padre e figlia, 
. La pavimentazione del Paniheon. RO- 
MA 2 (N). E° cominciato a Givitavecchia 
lo. scaricamento di 500.000 mattonelle, 
giunte da Buenos Ayres a bordo del piro- 
scafo «Maria Teresa», che devono ser- 
vire alla. pavimentazione del Pantheon. 
I rappresentanti del municipio di Bue- 

* nos Ayres, iersera, insieme. all’equipag= 
gio della «Maria Teresa», parteciparono 
ai grandi festeggiamenti fatti dal muni- 
cipio di Civitavecchia. Il trasporto delle 
mattonelle a Roma sarà fatto su ponto- 
‘ni. Saranno scaricate a Ripa Grande tra 
‘due o tre giorni. 

Il nuovo ambasciatore inglese a Roma, 
ROMA 2 (N). Stamane il re ha ricevuto in 
forma solenne per la presentazione delle 
‘credenziali il nuovo ambasciatore inglese 

_Mr. Egerton. 


UN’ INTERESSANTE CASO DI BIGAMIA. 


ROMA 1. Il possidente Santerioci del- 
l'Isola d'Elba fu condannato dalla Corte 
d'Appello di Lucca a tre anni di reelu- 
sione, avendo sposata in Italia nel 1895 
la signora Isola Montagna dopo di avere 
contratto matrimonio religioso nel 1888 
nel Brasile con una certa Maria Lopez. 

.Il ‘condannato ricorse in Cassazione, 
sostenendo fra altro l'inesistenza del tea- 
to, perchè a un matrimonio religioso con- 
tratto in paese estero mon poteva attri- 
buirsi in Italia alcuna efficacia. 

La Corte ha. accolto il ricorso rinviando 
la ‘causa per nuovo esame allla Corte di 
Appello di Firenze. 


TWn cicione eu Biserta. 


PARIGI 1. A Biserta (Tunisia) un ciclo- 
ne di una estrema violenza ha fatto per 
due milioni di danni, La diga che difende 
l’avamporto di guerra è. stata demolita, 
Una enorme grue appartenente alla fer- 
rovia:fu ‘atterrata. dall'uragano. 


. Freddo straordinario in America. 
46 gradi sotto zero. 


NUOVA YORK 2 (N). Negli Stati occi- 
dentali dell’Unione fa un freddo eccezio- 
nale. In alcuni luoghi la temperatura ha 
raggiunto estremi finora sconosciuti. Il 
movimento ferroviario è paralizzato, e 
nel servizio telegrafico avvengono con- 

. tinue interruzioni. Nello Stato di Monta- 
na si hanno 46 gradi sotto zero, nel Sud 
Dacota 45, nel Nord Dacota 42, nel Vi- 
sconsin 830, nel Nebraska ‘35, nel Jowa 
e Minesota 24, e nell'Illinois 19 gradi 
sotto zero. 


35 mila lire di gioie trafugate in treno. 


ROMA 2 (N). La marchesa Vitelleschi 

di ritorno da Torino giungendo a Roma 
constatò che il suo bagaglio era stato ma- 
 nomesso e che ne era stata asportata una 
cassetta contenente gioie per 35000 lire. 


Un aereostato lanciato in Francia 
e caduto nresso Vercelli. 


VERCELLI 1. Questa mattina, nel ter- 
ritorio di Lenta, presso Gattinara, si rin- 
venne un pallone, segnato col N. 657, al 
‘ quale era attaccata una navicella di vi- 


mini, In questa era anche una cassetta, 


lare del direttore, dal.quale si passava 
‘in un’altra stanza che papà, Regold tene- 
uva sempre chiusa a chiave in modo che 
‘ nessuno di coloro che erano al suo ser- 
izio aveva mai posto piede. 


Il gabinetto del direttore e proprietario 
‘. dell'agenzia non brillava certo per la sua 
©. eleganza, Sedie coperte di vecchio cuoio 


pellato, un canapè di stoffa verde assai 
alandata, «una scrivania. fortemente 
gangherata e bucherellata dal tarlo, due 
‘grandi scaffali pieni di scatole di carto- 
‘ne contenenti incartamenti ed una cassa 
‘ forte immurata in una parete .La sola 
- finestra che rischiarava questa stanza era 
| munita. di tende, in modo chè poca luce 
potesse penetrare. 

“ Papà Regold amava. restarsene nel- 
l'ombra, «forse perchè crede che la luce 
del sole si debba pagare» dicevano i 
suoi. impiegati. 

Ben raramente usciva dal suo gabi- 
netto ed anche\ì suoi più vecchi impie- 
gati potevano, contare sulle dita le volle 
‘ch'egli. era entrato nella stanza a ioro 
| riservata. 

Il proprietariò dell'agenzia prendeva i 

noi. due pasti giornalieri nel suo gabi- 

etto, servitigli da wi ristorante vicino 

“a prezzi modicissimi. 

| Dove abitava papà Regold? Molto pro- 

| babilmente nella stanza che teneva. e 
ga 


ai 


x 


‘eli operai e che sono foggiati ‘a foglia 


contenente istrumenti ed apparecchi per 
osservazioni meteorologiche, una lette- 
ra contenente 6 francobolli francesi e la 
promessa di un premio di lire 10/(I) a chi 
avesse trovato il pallone e lo spedisse 
all’osservatorio di Trappes (Seine et 
Oise). 


Scontro fra un treno e un tram. 


FORT WORTH (Texas) 2 (N). Si è con- 
statato che nello scontro avvenuto ieri fra 
un treno e un carrozzone del ‘tram, nes- 
suno rimase ucciso: furono però ferito 
20 persone. 


Il misterioso assassinio d'una donna. 
Quarantotto pugnalate: 


Sull’assassinio misterioso della. Raf- 
faella Pratesi, avvenuto ierlaltro alle Pi- 
nete, presso Firenze, di cui il telegrafo 
ci diede ieri notizia (vedi «Piccolo» di 
iermattina), rileviamo i seguenti parti- 
colari: 

Il colono Giuseppe Rossi, addetto alla 
tenuta dell'istituto della Quiete, recan- 
dosi oltre Rifredi, in via Pietro Dazzi, 
nella località detta le Pinete, circa 200 
metri dal cimitero di S. Maria a Quarlo, 
scoperse lil cadavere di una giovane don- 
na in un lago di sangue. La, disgraziata 
era stesa bocconi; aveva la sottana rossa 
e la giacca bleu. Le sottane erano rialza- 
te oltre le estremità delle mutande, Ac- 
canto al cadavere c'era uno scaldino ro- 
vesciato. Il corpo era crivellato di ferite 
e presentava un orrendo spettacolo; il 
volto era quasi tutto scarnificato; le gote 
tagliuzzate, gli occhi uscenti a pezzetti 
dalle orbite! 

Il Rossi, spaventato, diede l'allarme, 
facendo accorrere subito sul luogo molte 
persone, tra le quali un medico che, da 
Un esame sommario, giudicò che le ferite 
erano state prodotte da colpi di pugnale, 
o più probabilmente, da un coltello di 
quelli detti di «scarperia» che portano 


di olivo, bitaglienti. La morte doveva da- 
tare da sette ore; e quindi il delitto sa- 
rebbe stato commesso a mezzanotte. 

Mentre gli accorsi attorniavano l’as- 
sassinafa, un ragazzetto si fece largo tra 
la folla e, visto il cadavere orribilmente 
straziato, quasi vi cadde sopra urlando: 
«Povera mamma mia!» La scena fu stra- 
ziantissima. 

Si seppe dal rarazzetto che la truci 
ta era Raffaella Pratesi, maritata a E- 
doardo Berti, dimorante in via Vittorio 
Emanuele, sulla piazza del Sodo, che è 
una piccola borgata fra Rifredi e Ca- 
stello. 

La Raffaella aveva. 38 anni e lavorava 
da trecciaiola: faceva anche la fattucchie- 
ra, gli scongiuri contro il malocchio e le 
malattie dei bimbi. Ella era congiunta ‘ad 
un pregiudicato, Saul Pecechioli, condan- 
nato per aggressione al conte della, Ghe- 
rardesca; ed era cognata di Averardo 
Bracciotti, condannato per il celebre de- 
itto avvenuto anni sono a Firenze, in 
via Parione, ove fu strangolata la dome- 
stica Annita Galletti per derubare della 
cassaforte il padrone della Galletti, l’an- 
liquario Bosi, Il Braceiotti, avendo già 
scontata la pena, è ora a Sesto. 

La Pratesi era uscita martedì alle 5,80 
per andare ‘a trovare la cognata Isolina 
Pecchioli, la quale è a letto perchè fe- 
rita. Occorre sapere che la Isolina, sere 
‘a, tornando dal Javoro, fu avvicinata da 
due individui che l’attendevano presso, la 
sua abitazione: uno di questi, alto e gros- 
so, avvolto in un'ampio mantello, la pre- 
se pel petto bestemmiando e le tirò un 
pugno sul viso Poi, perchè la donna fece 
atto di ribellarsi, la gettò a terra e le vi- 
brò una coltellata alla faccia. Quindi, i 
due fuggirono. 

Isolina Pecchioli, interrogata, dichia- 
ra che alle 6 la cognata la salutò e le 
disse che tornava a casa. Che fece dalle 
6 alle 12, ora del delitto? A- questo punto 
comincia il mistero. 

Tl cadavere della sciagurata fu traspor- 
ato al cimitero ove si eseguì la necro- 
scopia. Il dottor Cassioli riscontrò ben 
quarantotto ferite : una solto il braccio 6i- 
nistro, presso la mammella; dieci alla 
ronte e al collo; tre alla spina dorsale, 
al petto, alle braccia, alle mani. Il me- 
dico riscontrò poi che, malgrado le orri- 
bili ferite, la disgraziata agonizzò per 
re quarti d'ora e ciò dedusse dall'emor- 
ragia all'occhio destro. Riscontrò inoltre 
raccie di recente amplesso. 

Varie circostanze provano che. vi fu 
otta accanita. e che il delitto avvenne 
nel luogo ‘ove si trovò il cadavere. Si e- 
selude come movente la rapina, poichè 
a morta aveva indosso quanto possedeva, 
cioè lire 1.05 in monete di rame, e l'a- 
nello matrimoniale. Si asserisce che la 
condotta della Pratesi era assai leggera: 
alcuni ritengono che il delitto sia stato 
commesso per ragioni intime di vendet- 
a; altri avvicinano il ferimento di Isoli- 
na Pecchioli al delitto. La vittima era di 
bassa. statura, ben formata, bruna, non 
bella. 

Da Firenze il questore inviò i funzio- 
nari e agenti ‘abilissimi per battere la 
campagna per la scoperta del reo o dei 
rei. Le autorità hanno sequestrato varie 
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lettere amorose, dirette alla cognata del- 
la morta, Isolina Pecchioli, vedova Pra- 
tesi, dalle quali risulta che la Berti pro- 
curava amanti alla cognata, facilitando- 
ne. gli amori. Alcuni fra gli scrittori di 
lettere amorose pare che in seguito alle 
relazioni con la Peochioli contraessero 
malattie, 

Le autorifà hanno proceduto all’arre; 
sto della Pecchioli ed altri arresti si fa- 
ranno tra i suoi amanti, supponendosi 
che. qualcuno: di. costoro abbia voluto 
vendicarsi contro la donna che lo aveva 
condotto dalla Pecchioli. Si ritiene anzi 
che il ferimento di quest’ultima abbia ta- 
le cagione. Si arrestò anche il marito del- 
la vittima, che interrogato, cadde.in qual- 
che contraddizione ; ma poi fu rimesso in 
libertà. In ogni modo, il delitto per le 
dichiarazioni della stessa ‘autorità è av- 
volto nel mistero e ha prodotto enorme 
impressione, 


Un torero che si ritira dagli affari. 


MADRID 1. (M). Gli entusiasti caficio- 
nados» («habitu6s») delle corride di tori 
- vale a dire le cinque seste parti della 
popolazione spagnuole - sono immersi, 
da ieri, nella: più profonda desolazione. 
Il grande, l’incommensurabile «espada» 
Bombita - uno dei pochissimi «toreros» 
di razza che ancor si possono ammirare 
nelle «plazas de. toros» del regno - ha 
adunati ieri in Siviglia parenti ed amici 
intimi a sontuoso banchetto, terminato 
il quale egli si è fatta tagliare la «coleta» 
dalla sua signora, con la solennità pro- 
pria della circostanza, e fra le freneti- 
che grida di gioia dei commensali. 

La «coleta» (codino) è un lungo ciuifo 
di capelli che i «toreros» si lasciano cre- 
scere sulla nuca, e che - una volta in- 
trecciato e raccolto a mo’ di «chignon» - 


serve loro per annodarvi il caratteristi-| 


co cappello usato nelle. corride, impe- 
dendogli così di cadere, coi rapidi movi- 
menti... e con le fughe velocissime cui 
spesso il toro costringe il suo avversario. 
La «coleta» potendosi considerare, per 
ciò, un'appendice indispensabile a chi si 
dedica ‘alla cosidetta «arte taurina», ne 
viene di conseguenza che quando un 
«torero» «se? la corta» (se la taglia», vuol 
dire che sì ritira definitivamente... a vita 
privata, Anzi, la frase «cortarse la ‘cole- 
ta» s'è omai generalizzata a tal punto, 
che la si usa metaforicamente, per indi- 
care il proposito d’abbandonare l’'eserci- 
zio d'una professione, o d'un mestiere 
qualunque. Il Bombita se l'è fatta taglia- 
re e l’ha spedita ad un ricco signore di 
Chicago, certo Mr. Hamilton, appassio- 
nato collezionista d'oggetti e d’indumenti 
da «toreros», e che, essendo stato infor- 
mato della decisione presa da Bombita 
di lasciar la professione, s'era già. offer- 
o di comperare la sua preziosa «coleta» 
per mille dollari. 

Le ragioni cui Bombita ha. obbedito, 
inducendosi a rinunciare, benchè appena 
rentenne, all’arrischiata ma lucrosissi- 
ma sua arte, sono due: la prima si è che 
in dieci anni di professione Bombita ha 
già messo assieme un patrimonio di 2 mi- 


ielli ricevuti in dono, ed il cui valore 
può calcolarsi ascenda a circa 400.000 
esetas; la seconda ragione, poi, si è 
che sua moglie è una andalusa così ado- 
rabilmente bella, e così vezzosi e buoni 


egli non si sente più oltre il coraggio di 
continuar a giocare, cento volte l’anno, 
a preziosa sua pelle. 


Lai 


GRONAGA LOGALE 
UNA LEZIONE E-UNA VITTORIA. 


La Lega Nazionale ha celebrato nei 
giorni scorsi, silenziosamente, un’altra 
vittoria sulle insidie de' suoi nemici, La 
vittoria è stata proclamata in un atto che 
reca la firma dell'Imperatore! 

I lettori ricorderanno come la Dieta 
provinciale dell'Istria accogliesse nella 
ultima sua sessione fra le spese del bi- 
lancio per l’anno 1905 una sovvenzione 
alla' Lega Nazionale. La Dieta, o meglio 
la maggioranza ‘della stessa, avrebbe po- 
tuto mettere a disposizione dell’Esecu- 
tivo l'importo insieme alle altre somme 
di non specificata destinazione e. la 
Giunta avrebbe potuto accordare poi la 
sovvenzione alla Lega tacitamente. La 
Dieta istriana ha preferito di fare. atto 
pubblico di consenso morale e di aiuto 
materiale alla nostra federazione scola- 
stica, non per intendimento dimostrativo, 
ma per manifestare ‘così la. coscienza 
del diritto e del bene, onde era guidata. 

La minoranza slava, non presente, per 
estranee ragioni, alla. seduta in cui fu 
approvato il bilancio, fece di questa sov- 
venzione un «casus belli» e dopo aver 
suscitato viva agitazione ne’ suoi gior- 
nali, si rivolse con un memoriale al Go- 
verno. centrale perchè negasse la san- 
zione sovrana alle addizionali necessa- 
rie al servizio di un preventivo che ac- 
coglieva l’aiuto alla odiata Lega, contro 


la quale e contro l’intera amministrazio- 
RIETI TORLONIA TEATINO 


ioni, senza contare gli innumerevoli gio-| 


sono i tre angioletti da lei datigli, che! 


lné provinciale italiana fu ripetuto tutto 
il registro delle solite accuse. Il Governo, 
secondo il costume, tentennò: ordinò in- 
chieste, ripetè pareri, imprese studi; ma 
finì col respingere la protesta dei depu- 
tati slavi e col proporre, se pure in ri- 
tardo, alla sovrana sanzione le ‘addizio- 
nali provinciali per l’Istria, La risolu- 
zione sovrana che pubblicammo i giorni 
scorsi, chiuse questa sorda campagna 
che gli avversari nazionali avevano in- 
trapreso contro la Lega, 


* 


E non solo la Lega Nazionale deve 
andarne lieta, poichè ebbe una confer- 
ma della indiscutibile legalità della sua 
opera da un tribunale, a cui non può 
certo imputarsi partigianeria in suo fa- 
vore, ma può celebrare un trionfo anche 
l'autonomia provinciale, a cui la doman- 
‘da degli slavi voleva infliggere una gra- 
ve menomazione, Quando il Governo a- 
vesse esaudito il pio voto dei deputati 
sloveni e croati, è fuor di dubbio che si 
sarebbe reso colpevole di una lesione dei 
diritti costituzionali guarentiti alle Diete. 

E per vero; il bilancio provinciale è 
un atto della libera e illimitata volontà 
dei Parlamenti provinciali: al Governo 
spetta soltanto. l'approvazione delle ad- 
dizionali provinciali, in quanto superino 
il 10%, e delle altre imposte provinciali. 
Il Governo non ha quindi il diritto di sin- 
dacare le varie poste del bilancio; per- 
chè se. così fosse, non si potrebbe ima- 
ginare escluso da ogni ingerenza gover- 
nativa quel bilancio, che non abbiso- 
gnasse di addizionali superiori al 10%. 
L'approvazione delle addizionali maggio- 
ri deve, secondo lo spirito degli Statuti 
provinciali e secondo la consuetudine, 
lastrarre assolutamente dall'esame. inter- 
no del bilancio, ma limitarsi ad esami- 
nare le imposizioni provinciali nel loro 
complesso, per giudicare se esse, al di 
{fuori degli scopi a cui devono servire, 
sieno conciliabili con la potenzialità e- 
jconomica della popolazione e con la 
i politica, finanziaria generale dello Stato,| 
E anche la sorveglianza che il Governo 
può avere sulle istituzioni operanti nel- 
lo Stato, deve restringersi di fronte alle 
| Diete alla tutela delle leggi e. delle attri- 
buzioni dello Stato, le une e le altre non 
‘certo lese da un contributo alla Lega, 
| che in forza di statuti approvati dal Go- 
{verno.svolge una benefica attività di e- 
quilibrio nazionale/e di progresso civile. 
Comunque, non con l’inceppare l'ammi- 
‘nistrazione provinciale col rifiuto delle 
addizionali potrebbe lo Stato ridurre al 
\ dovere una Dieta che a lui sembrasse 
dimentica de' suoi doveri: unico mezzo 
\ consentito dalla Costituzione è lo scio- 
‘ glimento della Dieta e l'appello agli e- 
lettori. Il Governo ha dato col suo re- 
sponso una bella lezione di costituzio- 
\nalismo ai deputati slavi, ai quali. ha 
i insegnato che. gli elettori costituiscono 
l’unico tribunale dinanzi a cui le Diete, 
come i Parlamenti, sono responsabili del- 
|le loro deliberazioni. 
| * 
| Del resto il Governo non avrebbe po- 
tuto fare altrimenti senza che risaltasse 
troppo. stridente la diversità di tratta- 
mento usato verso altre province. Non 
c'è. Dieta di provincia tedesca che ‘non 
abbia da anni nel suo bilancio la sov- 
venzione allo «Schulverein», come non 
c'è Dieta slava che non faccia altrettanto 
‘per le analoghe socielà scolastiche sla- 
|ve; anzi quasi tutte. le Diete tedesche, 
e talune anche alla presenza di mino- 
Tanze slovene, danno sovvenzioni ‘an- 
che alla «Sidmark» che esplica noto- 
riamente un'attività di vera agitazione 
politica. In ciò noi giungiamo in ritardo 
e siamo più modesti. 

Persino città con proprio statuto, i cui 
bilanci sono soggetti ad approvazione 
sovrana, ci dànno esempi istruttivi, Vien- 
na sovvenziona annualmente la società 
«Deutsches Haus in !'Mriest» - impresa 
che ‘certo nulla ha da fare con la vita 
cittadina viennese. Graz e Vienna ed al- 
tre città dànno annuali contributi val 
«Germanisches National - Museum» di 
Norimberga! Noi vorremmo vedere che 
cosa avverrebbe dei nostri Consigli mu- 
nicipali se votassero sovvenzioni a Mu- 
sei nazionali, come quello di Norimber- 
ga altestanti la solidarietà fra quanti ap- 
partengono alla stessa stirpe in ‘ogni 
campo della vita del passato e del pre- 
sentel Ricordiamo solo che voti platonici 
di consenso costarono. scioglimenti. e 
peggio. 

Almeno una volta il Governo ha chiuso 
gli orecchi ai mali consigli ed ha ricono- 
sciuto anche agli italiani un diritto che 
tanto più largamente e da sì lungo tempo 
riconosce alle altre stirpi. E anche di ciò 
dobbiamo andar lieti: tante sono le ano- 
malie onde siamo vittime e tanti i casi 
nei quali è fatta a noi condizione d’in- 
feriorilà. 


Elargizioni alla «lega Nazionale», Ci 
pervennero pro gruppo locale: 
Per onorare la memoria del compian- 


vitz cor. 10; dalla famiglia del sig. Giu- 


o sig. Silvio Steinbach dal sig, Ugo Jano-| 


seppe Steinbach, zio dell’estinto, cor. 50; 
dai signori Gilda e Amedeo Amoroso, 
sorella e cognato dell’estinto, cor. 50; 
Renato Veronese e famiglia cor. 10, An- 
tonio.Wulz cor. 5, Mauro Gracco cor. 10, 
dott. Nicolò Vidacovich cor. 5, Nicolò 
Quarantotto cor. 5, Aldo Boiti cor. 6, Car- 
lo Lupetina cor. è, Alfieri Benporat cor. 
10, Carlo Ongaro cor. 2, Alessio Tita ‘cor. 
2, Alessio Renzo cor. 2, ing. Giovanni 
Menesini cor. 5, dott. Ernesto e Emilia 
Spadoni cor. 10, Vittorio Viezzoli cor. 2, 
Giacomo Cante cor. 2, Raffaele Zannutel 
junior cor. 2, Vittorio Benussi cor. 5, 0- 
reste Tevini cor. 2, Mario Gladulich cor, 
2, Giorgio Sussich cor. 2, Mario Mì 
cor. 2, Carlo Garlini cor. 1, Giov 
drinelli cor. 1, Sichel e soci cor. 15, Fer- 
ruccio Piazza cor. 2, Engenio Gattolin 
cor. 2, Pietro Cozzi cor. 1. 

In memoria ‘della compianta signori- 
na Rita Suttora, dalla famiglia N. cor. 12. 

Per onorare la memoria del compian- 
to signor Angelo Zipperla, dagli Eredi 
Sulligoi, cor. 10. 

Dal sig. Edoardo Ghezzo, per non es- 
sere intervenuto al veglione, cor. 10; E. 
Riga, per non essere intervenuto al ve- 
glione, cor. 5; G. P., per un viglietto non 
acquistato, cor. 2; Richele P., per non 
essere intervenuto al ballo, cor. 2; M. 
Ario Gianduia, per una scommessa per- 
duta, cor. 2. 

Università del popolo, Questa sera, alle 
ore 8.15, nella sala della Borsa, l'esimio 
prof. Luigi Grandi, terrà la sua prima le- 
zione «Sulla vita famigliare degli anti- 
chi romani», parlando dei costumi e degli 
usi romani nella famiglia. Le lezioni sa- 
ranno illustrate da proiezioni. 


Decessi. Con vivo rammarico fu appre- 
sa, specialmente dai giovani, la morte, 
avvenuta dopo brevissima malattia, del- 
l’egregio sig. Silvio Steinbach, già diret- 
tore della «Vita dei giovani» e militante 
quale operosa e intelligente forza attiva 
nelle file del partito liberale-nazionale. 
Il sig. Silvio Steinbach si era manife- 
stato ‘anche valente scrittore di prosa e 
di poesia, dando prova di agilità di for- 
ma e d’arguzia. Alla desolata famiglia 
vada, in quest'ora di angoscia, il con- 
forto che al loro dolore tutti si associano 
coloro che ebbero la ventura di conosce- 
re il povero Steinbach e di apprezzarne 
le doti. 

* E' morto iermattina alle quattro, in 
seguito ad insulto apoplettico, il dott. 
Ferdinando Sterle,. medico distrettuale, 
persona conosciutissima e apprezzata 
per .il suo carattere mite e il tratto affa- 
bile e simpatico. 


Funerali. Ieri alle 11 ant. venne tras- 
portata all'estrema dimora la salma del 
compianto giovane San Gentilomo. Il 
carro funebre sì staccò dalla stazione 
della Meridionale seguìto da un'ottanti- 
na di carrozze. Fra gl'intervenuti notam- 
mo il presidente della Camera di com- 
mercio comm. Ant. di Demetrio con la 
Deputazione di Borsa e numerosi consi- 
glieri della Camera di commercio, i capi 
di tutte Je banche, la direzione del Lloyd, 


«dello Stabilimento tecnico triestino ‘e de- 


gli altri più importanti stabilimenti in- 
dustriali della. città, il personale della 
Yiliale dello Stabilimento di Credito, la 
direzione del Gremio dei sensali paten- 
tati ecc. ecc. AI cimitero la salma. ven- 
ne tumulata fra la commozione profonda 
dei numerosi astanti nei quali l'angoscia 
del desolato genitore suscitava unanime 
e profondo il sentimento di una riveren- 
te pietà. 


Sottoscrizione per i pubblici festeggia» 
menti. Ecco Ja settima lista delle elargi- 
zioni pervenute al Comitato Cittadino per 
il promovimento di pubblici festeggia- 
menti in Trieste: 

Riunione Adriatica di Sicurtà, E. Schif- 
fiin, 7. Giongo, G. Sgolia, C. Gatznis, G. 
Gadel, L. Svagel, M. Robba,. S. Schert, 
G. Cesare, G. Adamich fu B., P. Modugno, 
Avv. Tarabocchia, B. Cecovin, G. Braira, 
Leop. Asquini, Pietro Haipel, Mar. Lovri: 
vich, Ditia Giov, Cumar, V. dott. Plit 
Gustavo Bakof, Giov. Iahnel, Rod. Ròtn, 
Carlo Zanetti, Orchestrale Triestina, Paolo 
iuro,  R. Godina, Toresella e Spazzali, 
‘mmenivy e C.,, L. Lordschneider, Ad. 
Schmitz e C., Carlo Berger. Ugo Zauli, Mat- 
teo Iùdtmann, I. C. Schmid, Gius. Furlani, 
Ci Fegitz, G. Zaldini, L. Petruzzelli, E. 
Brill, S. Gulli, A. conte Economo, V. Mi 
lella, €. Panzera, T. Giorgomilla, G. Ze- 
è Tedeschi, A. Pirich, E. Mayer, 
Giov. Semeniz, G. 
Franca, Baumenn Proti, Candido de 
{ayer, Tipografia d. Soc, Tip., Rocco e GC. 
c. Ganevari, Franc. Lucchi, Club Fami- 

î Ant. Velicogna, Ad. Roth e Figlio, 
Ern. Lenarduzzi, Gius. Fulignot, Val. Va- 
nuti, Cav. Aug. Terni, G. Sertori, Frane. 
Berger, N. Leyet, Karl Greinitz Neffen, 
Franc. de Gioia, Vittorio Maramaldi, G. To- 
denghi, D. Kiauer, P. Jobb, Tagliani e Pri- 
sten C. ‘Bidoli. E. Schònnard, V. Debarba, 
L. Metzner, M. Pollich, A. Tonini, G. Iol- 
les, P. Cristofidis, M. Laudy, D. Forte, Fran. 
Bin, Pircher e Paucich, Risigari e Fischer, 
Eug. Trapolin, Adolfo Schlesinger, P. I. 
Telenko, Luc: Covacich, Vine. Leban, Enr. 
Meneghelli, Ed. Galò, Dom, Antoni, R. Bo- 
schian, Giusto  Biasutti, Vittorio  Lolly, 
Aug. Orechek-Sisti, Cesare Girardelli, Vitto- 
rio Luzzatto, A. Grinwald, A. Ciyak, M. 
German. Ing. Roberto Carrer, G.  Giaco- 
melli, E. Freisses. 

Per le famiglie delle vittime dei fatti 
di febbraio a Tricate. Nella sottoscrizio- 
ne a favore delle famiglie dei morti e dei 
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meticamente chiusa, perchè mai nessu- 
no l'aveva veduto uscire di casa. 

Il vecchio. spilorcio doveva necessa- 
riamente accudire egli stesso alla pulizia 
di questa stanza misteriosa, non aven- 
do una domestica. 

Abbiamo dimenticato di dire che l'u- 
scio del gabinetto particolare, che con- 
duceva nel lungo e buio corridoio, era 
nascosto da un pesante cortinasgio che 
impediva sai curiosi di udire ciò che si 
diceva nello studio di papà Regold e di 
vedere ciò che vi accadeva altraverso 
il buco della serratura. Era questa una 
precauzione che lex poliziotto aveva 
presa a vantaggio dei suoi clienti, per- 
chè nessuno avesse ad udire ciò ch'essi 
confidavano a lui. 

Nel quartiere correva voce che papà 
Regold non si occupasse solamente di 
raccogliere. informazioni, ma. anche di 
esercitare l'usura. Si diceva ch'egli pre- 
stasse: danaro, contro serie garanzie, al 
dodici per cento al mese ed anzi gli si 
ascriveva il fallimento di alcuni com- 
mercianti che avevano ricorso a lui per 
avere danaro. 

Gontrano di Vieil-Chateau, s'era. in- 
fatti rivolto più volte a lui per avere 
prestiti, che non sempre papà Regold 
gli aveva concesso. 

. Per trovare Maria Ducloz, il giovane 


barone aveva pensato di rivolgersi al- 
l'agenzia Regold, quindi la mattina se- 
guenle alla sua scarcerazione, s'era re- 
cato in via Castellane.. 

Il giovane fattorino, che si trovava nel- 
l'anticamera, s'affrettò ad annunciare al 
suo padrone la visita di Gontrano di 
Vieil-Chateau. Il proprietario dell’agen- 
zia non s'alfrettò troppo a riceverlo. Era 
suo costume far attendere qualche mi- 
nuto i visitatori. 

— Chi cerca di me ha di solito pre- 
mura; ma io non ho mai premura - di- 
ceva il vecchio - io so attendere, 

Dopo più di quindici minuti di anti- 
camera, Gontrano penetrò nel gabinetto 
del signor Regold che non. s'alzò dal suo 
posto per muovergli incontro e lo salutò 
semplicemente con un cenno del capo, 

— Sedetevi, barone - egli disse con 
la sua voce di falsetto indicando con la 
mano una sedia. 

— To sono venuto da voi,,., - cominciò 
Gontrano. 

‘Ma il vecchio lo interruppe. 


— Ho letto sui giornali la notizia 
della morte di vostro padre.... - egli dis- 
se - e mi permetto di presentarvi Je mie 


condoglianze. 

— Vi ringrazio - disse il barone in 
tono di chi è seccato. 
— lo immagino press’'a poco che co- 


ANTA LITI IAT E 


sa siete venuto a chiedermi. La vostra 
successione presenta delle difficoltà per 
a riscossione e volete incaricarmi di af- 
frettare tutti i passi... 

— Non si tratta di questo, 

— E di che cos'altro? Avete bisogno 
di un prestito? i 

— Per ora no; ho bisogno che mi sap- 
piate dire sé vive e dove vive, una per- 
sona che mi sta molto a cuore... 

— Una donna? 

— Appunto. 

— M'hanno detto che il signor barone 
è ammogliato.... eppure egli ha ancora 
dei capricci. 

— Non si tratta di cose d'amore. 

— Voi’ siete padrone, del resto, di 
fare ciò che più vi piace, Non sarò certo 
io quello che biasimerò il signor barone. 

— Lo credo bene - disse Gontrano di 
Vieil-Chateau in tono sprezzante. 

— E neppure mi permetterò mai di 
darvi dei consigli 

— Non ne ho bisogno. 

— Lo credo anch'io; il signor baro- 
ine sa quello che si fa e se qualche volta 
s'inganna è colpa semplicemente della 
sua gioventù... Dio mio, sì deve perdo- 
nare molto alla gioventù... Beato quel 


tempo per me così lontano! Dunque si 


tratta di trovare una donna. Giovane o| 


vecchia? 


— Giovane, non avrà più di ventidue 
anni, ù 

—- Il suo nome? 

— Maria Ducloz. 

Il solo occhio visibile del vecchio a 
questo nome; lanciò un lampo, di cui 
Gontrano di Vieil-Chateau non si avvide. 

— Se è viva non sarà difficile tro- 
varla. Ha abitato in Parigi? 

— SÌ 

— Ha dei parenti? 

— Non credo. 

— Non importa.... la ritroverò ugual- 
mente. Sapete se è a Parigi? 

— Non lo so. 

— Quanti giorni mi date per ritrovare 
questa persona? 

— Non fisso i giorni; mi occorre l’in- 
formazione il più presto possibile. 

— R.l'avrete, Ma ora ditemi che cosa 
si dovrà fare quando avremo scoperto 
la nuova abitazione della fanciulla? 

— Nulla; al resto ci penso io. 

— Scusatemi, signor barone, se io 


vi faccio un’altra domanda, ma la serietà | 


e Ja moralità della mia agenzia richie- 
dono ch'io sappia approssimativamente 
a quale scopo si chiedono i miei servigi. 
— La moralità della vostra agenzia! 

- esclamò Gontrano in tono beffardo. 
x (Continua). 


S. Biagio— Domani: S. Gilberto 


feriti nelle tragiche giornate del febbra- 
io 1902 a Trieste, è incorso un errore di 
nome: nella lista del piroscafo «Koer- 
ber» anzichè il néme di Ballich si dove- 
va leggere Badich Ernesto, 

Elargizioni varie. Dai signori Luisa e 
comm. Oscar Gentilomo ei furono rimes- 
se, per onorare la memoria del loro dilet- 
tissimo fi San, cor. 4000, con la se- 
| guente destinazione: 200 al fondo scolari 
poveri del Ginnasio comunale, 200 per 
scolari poveri del Ginnasio dello Sta 
200 per scelari poveri della Scuola eva 
gelica, 200 alla Previdenza: (a favore di 
scolari poveri), 200 al Riformatorio dei 
corrigendi (a mani del sig. A. R. Giatto) 
1000. al fondo orfani e vedove degli i 
piegati della Filiale del Credit, 200-alla 
Gassa di r 
del Credit, 200 all'Associazione ital. di 
beneficenza, 200 .alla Croce Rossa, ) 
{ alla -Fratenita di misericordia, 200 alla 
Pia Casa Gentilomo, 200 al Presepio, per 
un letto che porti il nome dell’estinto, 
200. all’Albertinum, 200 alla Poliambu- 
lanza e Guardia medica, 100 al Patronato 
per gli scarcerati, 100. all’Infermeria Tre- 
ves, 200 alle Sale di lavoro con macchi- 
ne da cucire, 

Inoltre, per onorare la memoria del sig, 
San Gentilomo, ci pervennero: dai si- 
gnori ing. Sansone Venezian cor. 20, dott. 
Arnoldo e Riccardo de Frigyessy cor. 40, 
G. e S. Segrè cor. 25, Teodoro Zevelechiî 
cor. 20, Guglielmo Engelmann e consor- 
te cor. 30, tutti a favore della (Guardia 
medica; Stefano Stavro e consorte cor, 
30, a favore degli Amici dell’infanzia; 
Cesare Bertin cor. 50, a favore di conva- 
lescenti poveri che escono dall’Ospitale; 
cav. uff. Gustavo Mayrarzues:cor..25, cav. 
Massimo Rietti cor , a favore dell’As- 
sociazione ital. di beneficenza, pro fon 
do «Margherita di Savoia»; Anna e Felice 
Tàhndrich cor. 30, a favore del fondo or- 
fani e vedove degli impiegati della Fi- 
liale del Credit; M. Lisblein e consorte 
cor. 20, a favore dell’Asilo infantile di 
fondazione Tedeschi; famiglia Bolaffio 
di Gorizia ‘cor. 50, Elda Gentilomo, cu 
na dell’estinto, lire 25, a favore della Pia 
casa Gentilomo. 

Per onorare la memoria del sig. Silvio 
Steinbach, dai signori: Carlo d’Italia tire 
20, Carlo Jesi lire 20; a favore dell’Arsso- 
ciazione ital, di beneficenza; Ugo JTano- 
vitz cor. 10, a favore dell’Infermeria Tre- 
ves; Giuseppe Macchioro cor. 10, D. Mac- 
chioro, zii dell’estinto; cor. 10, a favore 
della Fraternita di misericordia. 

N. N. cor. 10 a favore dell’Infermeria 
Trevas e cor. 6 a favore della. Previdanza 
per gli scaldatoi. 

— L'elargizione della signora’ Maria 
ved. Da Camino (a favore di poveri con- 
valescenti che escono dall’ospitale), per 
onorare la memoria del nipote sig. Carlo 
Pototschnig, era di cor. 10 e non 5, come, 
per. errore, apparve ieri stampato, 

— Alla, Società «Igea» prevennero dalla 
Direzione della Società stessa corone 30 per 


onorare la memoria del dott. Ferdinando 
Sterle. 


— La Direzione della Filiale della Banca 
Union elargì corone 100 e il Corpo degli 
impiegati della stessa Banca corone 50, al 
Fondo beneficenza degli impiegati, per ono- 
rare la memoria del loro impiegato-e rispet- 
tivamente collega signor Silvio. Steinbaeh. 

— Per onorare la memoria del sig. San 
Gentilomo elargirono: alla Guardia medica 
il signor Gustavo Morpurgo cor. 10; all’As- 
sociazione italiana di beneficenza dal baro- 
ne comm. Rosario Currò franchi 50. 

Il cnore dei lettori. A favore della mo- 
glie del piazzista Fortunato (., per l'ac- 
quisto d'una macchina da cucire ci per- 
vennero: N..N. cor. 4; Oso cor. 10. 

La banda militare ai balli popolari? 
Meravigliarono tutti, l’altro giorno, al s&- 
pere che le canzonette popolari triestine 
si erano eseguite al Politeama Rossetti 
a suon di banda militare. Ma pare non 
fosse che un primo passo: e che la ban- 
da militare debba ‘ora esser chiamata a 
sostenere tutto il programma musicale 
dei balli popolari, quasi non vi fossero 
più nella città nostra bandisti di profes- 
sione bisognosi di campare, e quasi. sì 
fosse da parte loro rinunciato a tutte le 
legittime proteste che negli anni scorsi 
impedirono a tempo i tentativi di intro- 
durre questa forma di concorrenza...» 

Proteste; intendiamoci, che non sono 
niente affatto una specialità di Trieste: 
in tutte le città, a cominciare da Vienna, 
le corporazioni. professionali. mossero 
sempre, e per principio, le più vive cam 
pagne contro l’usanza di sostituire le 
musiche di reggimenti agli elementi mu- 
sicali cittadini. Come è possibile che .a 
Trieste si veda di buon occhio subentra- 
Te la musica militare alla nostre bande, 
nei campi ‘più specialmente designati 
alla loro attività, quali i concorsi di can- 
zonette triestine e i balli del nostro po- 
polo? Non vi sono dunque più bandisti 
in città? Quando Trieste era la metà del. 
l'odierna, una banda, buona o. cattiva; 
da far suonare in tutte le occasioni, non 
le mancava mai; ed ora che la città è 
cresciuta, come non abbiamo più teatro 
d'opera, come non abbiamo più un’or- 
chestrina estiva che faccia fortuna, così 
non avremmo più, da un anno all’altro, 
nemmeno suonatori di banda? In verità, 
la cosa si avvicina all'assurdo. Ma se i 
suonatori cittadini vi sono, come v'era- 
no fino alla scorsa. stagione, dovrebbe 
tutti impensierire il fatto che si levi con- 
tro loro sempre più invadente e più mi- 
nacciosa la troppo facile concorrenza di 
quelle bande. dei reggimenti, ‘cui già lo 
Stato assicura la vita, onde non hanno 
bisogno che si riversi su loro quel po' di 
denaro che è tutto perduto dai modesti, 
e non certo grassi nè floridi, professioni- 
sti della città. ; 

Congressi sociali, Stasera, alle 8, nel- 
la sede dell’Associazione Patria, la So- 
cietà dei funzionari comunali terrà il suo 
congresso generale ordinario, per la rin- 
novazione delle cariche sociali. 

Ti contingente militare e i devntati ita- 
liani. Per la discussione sul progetto go- 
vernativo per il contingente delle reelu- 
te pro 1905, che incomincerà alla Game- 
ra viennese lunedì, è inscritto fra gli o- 
ratori «contra» anche l'on, Malfatti. 


L' esposizione-concorso di opere di 
seultura in legno. La Direzione della So- 
cietà fra scultori e decoratori in Jegno 
ci comunica di aver disposto di tenere 
aperta l'Esposizione nei locali dell'Isti- 
tuto pel promovimento delle piccole in- 
dustrie (Lazzaretto vecchio 52), nei gior- 
ni feriali dalle 10 ant. alle 8 pom. an- 
zichè dalle 10 alle 5, restando inaltera- 
ito l'orario per le domeniche e feste, 


Siria 
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I u della Società Operaia triestina. 
La preannunciata festa. di ballo della So- 
cietà Operaia . triestina si terrà sabato 
notte al Politeama Rossetti, al quale po- 
tranno intervenire tuttii soci e le socie, 
purchè muniti del rispettivo biglietto di 
riconoscimento. I soci possono condurre. 
seco le signore di loro famiglia, e le so- 
cie, il marito, padre o' fratello. 

Tl teatro sarà aperto alle 9; le danze 
cominceranno alle 10.30. Per l'occasione 
il Rossetti sarà trasformato in giardino 
per cura del fioricultore Fonda, 

Le avventure del viaggio di nozze di 
due sposi triestini. Il nostro corrispon- 
dente di Firenze ci scrive in data 1: Le 
peripezie che sono capitate nella nostra 
città al signor. Gustavo Marussig (e non 
Marcuzzi come il telegrafo corresse!), no- 
to negoziante vostro concittadino, eser- 
cente in Corso «Au bon Marché», nel 
compiere il'suo viaggio di nozze dopo a- 
vere sposato, or sono pochi giorni, una 
gentile signorina, anch'essa di Trieste, 
meritano qualche maggiore ragguaglio 
e schiarimento del telegramma che vi 
inviai ieri sera. i 

La coppia Marussig partendo da Trie- 
ste, si recò a Milano, quindi a Genova e 
a Napoli, nel soggiorno in quest'ultima. 
città sembra che per la vita signorile 
condotta dai signori Marussig e per al 
cune ingenti spese da essi fatte per ac- 
quisto, di gioie ed altro, abbia richiama- 
to l'attenzione delle autorità di pubblica 
sicurezza, Ciò che era naturalissimo, da- 
te le ottime condizioni economiche del 
signor Marussig, destò l'allarme ne la 
Questura; e questa, allorchè la coppia 
degli sposi partì per Firenze, si fece un 
dovere - credendo di aver fatto una gran- 
de scoperta - di segnalarla alle nostre 
autorità di p. s. 

Appena giunto il treno. nella nostr 
stazione, l’altra sera verso: le 11, il. de- 
legato cav. Annino, di servizio alla fer- 
rovia, con occhio scrutatore ricercò fra 
i viaggiatori la coppia «sospetta» e non 
fardò a riconoscerla e, quel che più 
monta, all’egregio delegato - forse sug- 
gestionato dal preavviso della Questura 
di Napoli - sembrò ritrovare nel signor 
Gustavo Marussig una perfetta. identi- 
cità con i connotati di quel tale Bertoli, 
cassiere fuggito da Fiume per il noto 
vuoto di cassa di 300.000 corone. 

Il cav. Annino, prescindendo anche 
dalla nessuna somiglianza che vi era 
fra il Marussig ed il Bertoli, senza ri- 
flettere alla diversità, molto evidente del 
resto, dell’età che presenta il sig. Marus- 
sig e quella che, esaminando la fotogra- 
fia, si può arguire debba avere il Bertoli, 
essenza pensare che un cassiere scap- 
pato sarebbe troppo temerario o troppo 
ingenuo a girare e fare la bella vita nel 
le principali città d’Italia, persistè, con 
insistenza degna di miglior causa, nella 
convinzione di aver fatto una bella presa, 
e, non dando ascolto alle proteste ed al 
legittimo risentimento del sig. Marussig, 
il quale naturalmente asseriva di non 
conoscere neppur di vista quel tal Bertoli 
che, per il delegato, doveva ad ogni co- 
sto essere lui in persona, si. ostinò - 
molto cortesemente è vero, ma senza 
misericordia - a trattenere in ufficio la 
imalcapitata coppia di sposi, con stizza 
mal repressa da parte del sig. Marussig 
e'con dolore ed anche non senza spa- 
vento, da parte della gentile sposina. 

Finalmente i signori Marussig si ri- 
cordarono di possedere l'indirizzo di una 
signorina di Trieste, la signorina Medea 
Norsa, la quale si trova da qualche. tem- 
po nella nostra città per studiare lette- 
ratura nel nostro Istituto di studi supe- 
riori. Essa abita in casa di tale, signor 
Low in via Giuseppe Montanelli. 2, fortu- 
natamente non molto lungi dalla stazio- 
ne. Un agente fu subito inviato al domi- 
cilio della signorina Norsa, per pregarla 
di recarsi nell'ufficio del delegato Anni- 
no; essa, saputo di che cosa si trattava, 
vi si recò immediatamente con una vet- 
tura, in compagnia del sig. Low, e appe- 
na giuntavi potè dare tutte le attestazio- 
ni richieste sulla identicità della perso- 
na del sig. Marussig, da non scambiarsi 
davvero col cassiere Bertoli fuggito da 
Fiume. 

Tì cav, Annino si persuase allora del- 
l'equivoco in cui era incorso e, con tut- 
te le più ampie scuse, rilasciò in libertà 
i signori Marussig, con preghiera però di 
recarsi di nuovo la mattina appresso, ie- 
ri, all'ufficio per compiere alcune for- 
malità. 

Le peripezie dei due sposi non erano 
finitel... Ierimattina infatti salirono in u- 
na vettura, ma, ad ‘un tratto, il cavallo, 
adombratosi, si dette a fuga impazzata; 
giunto alla cantonata di via S. Gallo, 
urtò nel muro, si ruppero le stanghe della 
vettura e questa si rovesciò, I signori 
Marussig si trovarono sbalzati a terra, 
salvi per miracolo e senza nessuna con- 
seguenza, tranne lo spavento, pel quale 
la signora svenne. Soccorsa' amorevol- 
mente dai primi ‘accorsi, essa si riebbe. 
Più tardi all’ufficio di p. s. fu redatto un 
verbale ed i signori Marussig vennero 
liberati da qualunque altra noia. 


Posta ner le i. e r. navi da guerra 
«Habsburg», «Arnad», «Babenberg», «Szi- 
getvar», «Aspern» e «Satellit». L'Ufficio 
postale di Trieste spedirà la posta lette- 
re alla squadra, che si compone delle 
navi da guerra «Habsburg», «Arpad», 
«Babenberg»,, «Szigetvar», «Aspern» e 
«Satellit» al Pireo ogni giorno. 

Convegni sociali. La festa data stanot- 
te al Gircolo Excelsior riuscì splendida- 
mente per numeroso concorso di soci e 
invitati e di eleganti signorine. Alla qua- 
driglia presero parte 96 coppie. 

* La sezione drammatica del Club 
Famigliare rappresenterà domani: «Le- 
na», bozzetto drammatico in un atto di 
Giovanni Sfetez e «Il parere del medico», 
commedia. in due atti e un quadro del 
signor Benedetto Fano, entrambi lavori 
nuovissimi, A. spettacolo finito si dan- 
zerà. 

Lavandaia derbata. Natalia Indrigo, 
lavandaia, abitante al N. 315 di Bareola, 
denunciò ierlaltro all’ispettorato del sob- 
borgo che durante la notte era stata de- 
rubata di 7 lenzuola, cinque delle quali 
di cotone e due di tela che teneva in u- 
na tettoia nel cortile di casa sua adibi- 
ta ad uso di lavanderia. Le lenzuola va- 
levano 28 corone e appartenevano ai suoi 
clienti. Il ladro però non aveva pensato 
soltanto ‘al... letto, aveva pensato anche 


trovasi nella stessa tettoia, aveva ruba- 
to 5 galline del valore complessivo di 
12 corone. Era penetrato nella tettoia 
scavalcando una finestra della .quale 
spezzò la lastra. L'ispettore Ladovaz si 
recò ad assumere i rilievi di legge e poi 
sì mise in cerca del ladro. 

Furio misterioso. Mercoledì mattina il 
comandante del piroscafo  Iloydiano 
«Sultan» attualmente ormeggiato al mo- 
lo Giuseppino, recatosi a bordo, consta- 
tò che durante la notte era stata forzata 
la porta della sua cabina: era stato strap- 
pato il-lucchetto..Il comandante corse su- 
bito con il pensiero ad una cassettina 
di ferro che alla sera antecedente aveva 
deposto nella cabina e nella quale custo- 
diva l'importo di 1819 corne e 71 cente- 
simi, civanzo dell'importo ricevuto per 
pagare la mercede al personale di bordo. 
‘Trovò la cassettina al suo posto.e intatta, 
ed emise un sospiro di sollievo. Prese al- 
lora la cassettina e la portò alla dire- 
zione del Lloyd dove fu aperta e trovata... 
vuota. Caso strano, la  cassettina non 
portava traccia alcuna di violenza. Tor- 
nato a bordo, il comandante fece un’in- 
chiesta, ma questa non diede alcun ri- 
sultato soddisfacente. Nella sua cabina 
trovò. una tenaglia. 

L'arresto di un sospetto ladro, Tomaso 
D., di 20 anni, marittimo disoccupato, a- 
bitante in via della Punta del forno, iu 
arrestato ierlaltro dall'agente di Polizia 
Bascovich, quale sospetto autore del fur- 
to di due giacche, un paio di mutande e 
un asciugamani, commesso nel pomerig- 
gio del 24 gennaio p. p. a bordo del pi- 
roscafo lloydiano «Silesia», a danno del 
dispensiere signor Gusman. Detta roba 
si trovava nella cabina del derubato di 
cui il ladro forzò la porta. Il D. si pro- 
testò innocente, ma nondimeno fu fatto 
condurre in via Tigor. 

Arrivo di ricercati. Col piroscafo «A- 
dria» proveniente da Orano (Algeria) giun- 
sero ierlaltro nella nostra città due gio- 
vanotti ricercati dalle autorità di Graz. 
Erano accompagnati da due gendarmi i 
quali li avevano presi in consegna a Fiu- 
me. Partirono.la stessa sera per Graz. 

Piccolo incendio. Ieri sera alle 9. e 
mezzo nel quartiere occupato dal signor 
Antonio Zoleni, al primo piano della casa 
N. 9 di via Ghiozza, in causa dell’ecces- 
siva caricazione di combustibile della 
stufa della camera da letto, la stufa si 
incendiò. Accorsi i vigili poterono spe- 
gnere in breve il piccolo incendio. Il dan- 
no è di circa 50 corone. 

L'uomo che dorme, Ieri notte due 
guardie perlustrando per via del Molino 
a vento trovarono aperto il portone della 
casa N. 72, e vi trovarono un uomo che 
dormiva pacificamente; lo svegliarono e 
lo condussero al commissariato ‘di San 
Giacomo. Iermattina l'uomo fu assunto a 
verbale dall'ufficiale. Degiampietro al 
quale si qualificò per Francesco Zilli, è 
disse «che si trovò in quel portone per 
caso. Invece fu riconosciuto poi per l’e- 
spulso Felice  Donda, di 29 anni, da 
Udine. 

Uno che si sfoga col mobilio. Ieri il 
barbiere.:sig, G, che tiene negozio in via 
San Nicolò, avendo avuto diverbio con 
la propria consocia, mandò in îrantumi 
tutto il mobilio del negozio. Il 0. fu con- 
dotto alla polizia ove l’impiegatto sì limitò 
‘a. prender nota del fatto, dichiarandosi 
incompetente e consigliò la comproprieta- 
ria a procedere contro il C. in via civile. 
Tl danno itausato sarebbe, dicesi, di cir- 
ca 300 corone. 

Non ischerzate con le armi, Il ragazzo 
di 12 anni Marcello Sudich, abitante in 
via Michelangelo N. 23, ieri, giocava icon 
una vecchia rivoltella, quando scattò il 
grilletto e una. carica di pallini lo colpì 
al mento. Ricorse per le cure necessarie 


alla Guardia medica. 

Im rissa. La giornaliera Ida. Ogivir, di 
24 anni, abitante in via di Crosada, ieri, 
in rissa, fu colpita con un oggetto con- 
tundente in guisa da riportare una ferita 
‘di taglio alla tempia. sinistra, 

Durante illavoro. Il manovale Fottu- 
nato Venturini, di 45 anni; abitante in 
via di Grosada -12, ieri, durante il lavoro, 
riportò una ferita al dito medio della ma- 
no sinistra, 

Ricorse all’«Igea», 

Gadute. Ieri fu portato alla Stazione 
centrale di soccorso il bambino di 5 an- 
ni Giuseppe Coscer, abitante in via dello 
Scoglio N. 20, il quale, cadendo, aveva 
riportato una ferita al margine sopra- 
orbitale destro. 

Teri mattina il dottore della Guardia 
medica fu chiamato in via San Lazzaro 
ove trovò, disteso a terra, certo Giovanni 
P., di 42 anni, il quale cadendo, aveva 
riportato una ferita al capo, Fu accolto 
all’ospedale. 

Kesioni accidentali. Antonio Brensach, 
di 56 anni, portinaio, abitante in Gretta 
N. 8, riportò una contusione alla palpe- 
bra dell'eschio sinistro, È 

Giuseppe Bassa, di 49 anni, braccian- 
te, per uma ferita al crure destro. 

Giuseppe Colobig, di 48 anni, brac- 
ciante; abitante in via dell'Olmo N. 15, 
per una contusione al piede destro. 

Ricorsero alla Guardia medica. 

La sartina Antonietta Lazzarini, di 15 
anni, abitante in via del Fortino 5, ieri 
con un coltello riportò accidentalmente 
una ferita alla mano sinistra. 

Ricorse all’«Igea». 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. — 0,1,.0re:2 pom. + 5. C. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 768.2, 


Ogni giorno una. Fra giovanotti ele- 
ganti: 

— Che ora è? 

— Non posso dirtelo se non mi presti 
cinque lirel 

—. Perchè? 

— Per andare a spegnare l'orologio. 
++ 


Geatri e Concerti 


Filodrammatico. Il pubblico numero-| 
so di iersera applaudì ancora la «pocha- 
de» «Passo la mano», accogliendola con 
la consueta ilarità. 

Oggi l'attesa novità, che arriva pre- 
ceduta da tanta nomèa, di piccantismo 
e di arrischiatezza da. acuire in modo 
straordinario la curiosità del pubblico: 
«Le pillole d'Ercole», di HMennequin e 


al suo ventricolo e. aperto il pollaio chel Baillaud, La «pochade» finora venne ap- 


plaudita e replicata in tutti i principali 
teatri. 

* Lunedì serata d'onore di Amerigo 
Guasti con «La passerelle» e la conferen- 
za di Antonio Salsilli «?», 

Fenice. Alle due rappresentazioni di 
ieri accorse pubblico numeroso, che ap- 
plaudì con calore tutti i principali artisti. 

Oggi si dà la commedia in tre atti di 
Scarpetta: «Il viaggio di nozze di don 
Felice», con la parte di Sciosciammocca 
sostenuta dal Nunziata. In chiusa: spet 
tacolo di varietà. si 

In preparazione la bizzarria comico- 
musicale «L'isola delle donne». 

La seconda festa popolare delle can- 
zonette al Politeama Rossetti. Domenica 
dalle 34 alle 84% si svolgerà al Politea- 
ma la seconda festa delle canzonette po- 
polari triestine con ballo. Verrà aggiu- 
dicato il premio di una medaglia d’oro 
e medaglia d'argento alle due migliori, Il 
giurì composto dei signori palchettisti do: 
vrà tener conto in questa seconda ‘audi- 
zione dell’impressione del pubblico do- 
vendo essere le canzonette giudicate dal 


opolo. 
pop. 


Musica sacra. Stasera, alle 8, nella 
chiesa evangelica (di fronte al Ginmarsio 
Comunale) si darà un concerto di musica 
sacra sostenuto dal sig. prof. G. Montil- 
let, primo organista della chiesa di S. 
Giuseppe, a Ginevra, con la cortese coo- 
perazione della sig.a Alida Birmie, con- 


certista di canto, di Ginevra, Il program: È 


ma del concerto è il seguente: 

1. G. S. Bach: Toccata a fuga in Re min. 
signor Montillet. 

2. G. S. Bach: Aria dell’Eco (Oratorio di 
Natale)., signorina Birnie. p 

3, O. Barblan: a) Adagietto. religioso; 
b) Andante maestoso, signor Montillet. 

4. E. Schiitz: «Je veux loùuer le Seigneur», 
sig.na Rirnie. 

5. G. Brahms: Preludio del corale «0 
Traurigkeit, o Herzeleid», signor Montillet. 

6.G. Franck: a) «Sei nur still», sig. Mon- 
tillet: b) Berceuse del medio evo «Josef, lie 
ber Josef mein», sig.na Birnie. n 

#. G. S. Bach: Fantasia in Sol min., sîg, 
Montillet. 


Il ricavo è destinato ad uno sscopo fi- 
lantropico, I viglietti d’ingresso si ven- 
dono presso lo Stabilimento musicale Gi 
Schmidl e G., Piazza Grande, 


Spettacoli d’oggl 


FENICE. Compagnia comica Nunziata. Ore 
8. Il viaggio di nozze di don Felice, com- 
media in 8 atti di E. Scarpetta. - Spewuta- 
colo di varietà. 


FILODRAMMATICO. Compagnia comica Si 
chel e compagni. Ore 8. Le pillole d'Ercole, 
in 3 atti, di Billaud e, Hennequin. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


H bragozzo chioggiotto affondato dal- 
P«Isea», 
Sul grave accidente toccato al piroscafo 


«Isea» presso Selve, in Dalmazia, ove 


affondò un bragozzo chioggiotto, rilevia-, 


mo i seguenti particolari, 

Mentre il piroscafo «Isea» «navigava 
presso Gruizza, tra le isole di Selve e 
S. Pier de’ Nembi, con mare agitato e in 
completa oscurità, l'equipaggio avvertì 
un.urto formidabile, como se il piroscafo 
avesse cozzato sovra uno scoglio. E, di 
lì a poco, udì grida  disperatissime di 
aiuto. Il timoniere e il nostromo avverti- 
rono subito dell’accaduto il capitano, che 
prese le disposizioni ch'erano del caso. 
Il timoniere sostenne che non gli era ap- 
parso davanti nessun lume regolamen- 
tare. D'altra parte però bisogna sapere 
che l'«Isea» ha il ponte di comando die- 
tro il camino e che a prora aveva un alto 
carico di botti, capace d’'impedire la vi- 
suale, » 

Il bragozzo, carico di pesce e con quat- 
tro persone d’equipaggio, aveva una lan- 
terna, sulla coperta, E sotto coperta dor- 
mivano o vegliavano il padrone e due 
uomini dell'equipaggio. 

Il bragozzo si sfasciò come fragile im- 
barcazione e gli uomini vennero travolti 
nella ruina e inghiottiti dal mare. Nel- 
l'oscurità e col freddo intenso lottarono 
coraggiosamente con le onde; ma poi 
soccombettero miseramente, martiri di 
un aspro lavoro. Perirono nel naufragio: 
Antonio Cavarin, di anni 37, ammogliato, 
da Chioggia, padrone del bragozzo; Car- 
lo Battaglin, marinaio, d'anni 42, am- 
mogliato, e il. ragazzo Emiliano Batta- 
glin, d'anni 12, di lui figliuolo, pure am- 
bidue da Chioggia. Il solo, che dopo due 
ore e mezzo di cerudelissima lotta col 
mare potè essere. salvato dall’equipag- 
gio dell’«Isea», è stato il marinaio Olivo 
Bonaldo, pure da Chioggia. Appena trat- 
to a bordo - ov'ebbe cordiali e assisten- 
za. fraterna - svenne, E si riebbe assai 
lentamente. i 

Appena avvertita la catastrofe, il ca- 
pitano dell’«Isea» fece calare in mare le 
imbarcazioni; ed egli e gli uomini di 
bordo indugiarono citca tre ore nel ten- 
tare di salvare i sommersi, 0 di ricupe- 
rare i cadaveri, 

Movimento nel porto, 

Arrivarono ieri nel nostro porto i pir. a. 
u, «Bitinia» da North Shields, «Prazza- 
tus» da Bona e Fiume, «Istriano» da Po- 
la, «Risorto» da Sebenico, «Adria» da 
Malaga e Messina, «Salona» da Cattaro 
con 41 paàss.; i pir. ital. «Piemonte» da 
Genova e Ancona, «Ravenna» da Raven. 
na con 55 pass.; e il pir. ingl, «Carpazia» 
da Nuova York.e Napoli con 203. 

— Partirono: i pir, del Lloyd «Wurm- 
brand» per Cattaro, «Semiramis». per 
Brindisi e Alessandria e «Vesta» per Co- 
stantinopoli, 


Movimento dei pir. 
cana, 
«Federica» da Trieste per Nuova York 
proseguì il 1. da Palermo per Orano, 
«Erny» di ritorno dal Messico arrivò il 
1. ad Algeri, e dopo d'essersi rifornito 
proseguì per Trieste, «Giulia» partì il 1. 
da Nuova York per Napoli e Trieste, 
«Gerty» arrivò il 1. a Napoli e ripartirà 
per Venezia e Trieste. 
Sinistri marittimi. 
Presso il Capo Orlando (Sicilia) il cutter 
«Angelina» del compartimento di Messi- 
na, carico di cinquanta tonnellate di do- 
ghe per botti, colto dal fortunale, andava 
a picco. Sei uomini dell'equipaggio, tra- 
volti dalle onde furiose, lottarono per otto 
ore disperatamente. Verso l’imbrunire, li 
avvistò una imbarcazione. che-li raccolse 
sfiniti. Si dice che uno dei marinai sia 
impazzito. 


dell’«Anstro-Ameri- 


La Redazione e l’Amministrazione non restiteiscono manoseritti quand enehe non inseriti. 


COMUNICATI *) 


RINGRAZIAMENTO. 

Malgrado il freddo intenso, non soffrendo 
io più dolori, da parecchi mesi, in seguito 
ad una sciatica trattata prima inutilmente 
con diversi rimedi, ringrazio di cuore l'e- 
gregio medico DOTT. CARMELO SCRIVA- 
NICH, per avermi guarito colla sua nuova 
cura, la CROMOFOTOELETTROTERAPIA. 

FRANCESCO VISINTIN 
Guardacaccia, Sdraussina. 


L'ACQUA PURGATIVA FRANCESCO GIUSEPPE 
è veramente dotata di ottime qualità. 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


fe” INDIRIZZI I 


Per tutte le professioni in tutti i paesi, per l'in» 
‘vio: di offerte allo scopo contrarre relazioni com- 
merciali, fornisce con garanzia delle spese di 
porto, l'ufficio intern. d'indirizzì Josef Rosenzweig 
& Sbhne Vienna I, Backerstrasse 3. l'el. int, 16.881 
Pospeti gratis. Budapest V, Nador uteza 13. 


SCOMPARTI 


di fondi da fabbrica, misurazioni 8 
compilazione di. mappe autentiche 


ESEGUISCE 


EMILIO PIAZZA 


ingegnere edile autorizzato, 
Trieste, Machiavelli 8, Il. Riceve 3-4 p. 
PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE. 


| Stabilimento Musicale 
; TEDESCHI a OBERSNU 


Corso 32 - Trieste - | Corso 32 


COMPLETO DEPOSITO 


MUSICA DI TUTTE LE EDIZIONI 


Strumenti musicali 
DI OGNI GENERE. 
CORDE E ACCESSORI 
Riparazione di qualsiasi strumento 


Mandolini Napoletani da Cor. 12 in su 
Violini da Cor. & in su. 


doppia legatura 
ERNESTO ROCCO 


Via S. Nicolò fl - Telef. 1323 


Estratto di noce liquido 
per tingere capelli e harha; cor. una. 


TUTTI QUELLI 
CHE SOFFRONO 


DI TOSSE, BRONCHITI, 
CATARRI E VECCHI REUMA TRASCURATI 


LEGGANO QUANTO SEGUE. 


‘ «Posso testimoniarvi in tutta coscienza 
che il liguore di «Gowdron de. Guyots è 
realmente un rimedio efficace ed agisce vi- 
gorosamente contro i mali per i quali è 
stato raccomandato. 

«Già da più anni, io era afflitto da una 
tosse cronica, che cominciava regolarmente 
in autunno, è che raggiungeva, durante 
l'inverno un tal grado di violenza che ave- 
va bisogno di tutto l'estate per rimettermi 
in forze, benchè questa tosse non mi la 
sciasse mai completamente tranquillo. 

«Ebbene, il «Goudron de Guyot» con 
fonde tutti gli altrì preparati, sciroppi, pa- 
stiglie, «ecc. 

«Dapo averne preso solamente un fia- 
cone, questa tosse 
sì violenta, che 


Droyheria Fitore Zerniiz, Stadion N. 2; 


ben sovente mi 
provocava ‘dei vo- 
miti, e mi forzava 
delle. volte & pas- 
sare le intere not- 
ti seduto, era com- 
pletamente. spari. 
ta; ed è perciò che 
io ne esprimo, qui, 
la mia più perfet- 
ta riconoscenza, - 
A la mia cura 
è urata .. dieci 

FRANTZ. BERGHEIM giorni, ed esse mi 

ha procurato una 

salute completa, che io ambiva da più anni. 

«Che tutti quelli che si trovano nel me- 
desimo stato ricorreranno a questo mezzo, 
io sono sicuro, che dopo se ne rallegreran- 
no con me, perchè riacquisteranno il son- 
no tranquillo e riparatore, ed un buon ap- 
petito che sono i due soli mezzi per rista- 
bilire le forze del corpo. 

«Io son pronio a certificare quanto so- 
pra, sotto giuramento, ed esprimo ancora 
una , volta la mia grande riconoscenza 
all'inventore di questo liquore. — lirmato: 
Frantz Bengheim, a Kosslarn, Germania, li 
‘8 febbraio 1896». 

Se vi si volesse vendere tale o tal altro 
prodotto in luogo del vero «Goudron Gu 
Vot», diffidatene, perchè è per scopo di 
lucro. Domandate ed esigete il vero «Go 
dron Guyot». Esso è ottenuto ol catrame 
d'un pino marittimo speciale, che cresce in 
Norvegia, ed è preparato dall’inventore 
stesso del catrame solubile; e ciò basti 
per dimosirarvi che esso è molto più efft- 
cace che tutti gli altri prodotti analoghi. 
‘A fine di evitare qualunque errore, esami. 
nate l'etichetta, quella del vero «Goudron 
Guyot» porta il nome del Guyot stampato 
in grossi caratteri e la sua firma in tre co- 
lori: violetto, verde e Tosso ed in traver- 
so, come pure l'indirizzo; Maison Fréte, 
19, rue Jacob, Parigi. t 

La cura costa solamente 10 centesimi per 
giorno, e guarisce. 

P.-S. — Le persone che non possono ns- 
suefarsi al gusto del catrame possono rim- 
piazzare il «Goudron de Guyot» colle «Cap. 
sules Guyot» al catrame di Norvegia di 
pino marittimo puro, prendendo due o tre 
capsule ad ogni pasto. Esse potranno otte- 
nere così i medesimi effetti salutari, ed: una 
guarigione del pari sicura. Prese imme- 
diatamente avanti il pasto, ed anche du: 
rante il pasto, queste capsule si digerisco- 
no facilmente insieme agli alimenti, | e 
fanno il più gran bene allo stomaco ed al 
corpo in generale. 
© Le vere «Capsules Guyot» sono bianche, 
e la firma di Guyot è stampata in nero’ so: 
pra ogni capsula, 

‘Deposito: Maison Frère, 19, rue Jacob, 
Parigi, ed in tutte le buone farmacie. 


Comunicato! 


fonte di forza per tutti 


coloro che si sen 
privi d'energia, 
eccessivo lavoro 


di resistenza è. « 


deboli, fiacchîi, nervosi, 
cui attività è depressa da 
o e mentale, o la cui forza 
ta da malattie esaurienti 


oppure da gravi commozioni dell'animo, è il 


SANATOGEN 


Splendidi certificati di oltre 2000 medici di tutti i paesi civili. 


'Trovasi nelle farmacie e nelle drogherio., Opuscoli gratis e franco 
invia Bauer & O.io, Borlino SW 48. 


Rappresentante senerale per I’ Austria-Ungheria: G, Brady, Vienna], Fielschmarkt 1 


Non dappertutto si può avere un buon bicchier 
dove sì trova, di solito costa molto. Ma, così che non.tuttii lettori e le 


0 di liquore, e anche 


signore sanno, i più fini liquori da tavola, come: Chartreuse, Bénédictine, Curacao ecc., si possono 
preparare da soli, in modo semplicissimo ed economico e di talo bontà da eguagliare quella delle 
migliori. marche, Basta far uso delle capsule da liquori di Jul. Schrader che la ditta Jul, Schrader 
di Feuerbach presso Stoccarda prepara in circa 90 qualità. Ogni capsula dà 2%» litri di liquore 
e costa, a seconda della qualità. da 0.72 a 1.08 cor. Farsi inviare dalla ditta l'elegante opuscolo 
gratuito. A Triesto presso Gius. Poropat, drogh. via Stadion 22, a Gcrizia presso Giov. Cesciutti. 


può riceverne dalla Banca e Cambio Valute Giuseppe 
Bolaffio, depositando Obligazioni di Stato e Viglietti 
conesenzalotteria permessi nella Monarchia Au.Un. 


Tutte le migliori qualità di 


STUFE A GAS 


GIOVANNI KOZMANN, Trieste 


NEGOZIO AL DETTAGLIO 
Via Torrente 28 


1 scatola 
Cor. 3.— 


doi sistemi più economici, presso 


Autorizzato installatore di Acqua e Gas 


con OFFICINA MECCANICA. 


Via del Toro 6 


Tabloidi «a 
Nuphar 


Exoollento novità per profumare l’acqua da lavarsi. 


Profumo gradito e resistente. 


NUPHAR CQ + VIENNA, I, Kotilmarkt1 + PARIGI 


Proposta di matrimonio: 


Voglio anch'io servirmi una volta di que- 
sto mezzo, non più insolito, per trovarmi 
un marito, il quale, senza alcun interesse, 
cerchinel matrimonio unicamente la sua fe- 
licità. Ho l'età di 22 anni, di religione cat- 
aaa possiedo cor. 250.000 în contanti. Gen. 


tili o: 


trino d'inserzione», inviare sub «SELBST- 
LOST» CGirkvenice, fermo in posta. Lettere 
anonime non vengono prese in considera 


‘erte aggiungendo «soltanto verso sca) 


zione. Assicurasi discrezione. 


OFFIGINA E DEPOSITO | 


Banca Popolare di Zara ‘ 


ASSUME INCASSI per tutte le piazze della Dalmazia. y 
Sioccupa di tutte le operazioni di Banca e cambio valute, | 


Lampade acetilene 


NUOVISSIMO SISTEMA 
da tavolo e d’ appendersi, inesplodibili 
Corone 10. 


Ufficio Tecnico A. ROSSI 


‘Trieste, via Cassa dî Risparmio 1'{ 


CRATTTRNI 
RICOMPENSA NAZIONALE di 16,600 #7. 
#7 MEDAGLIE d'OR.O, ecc. mm 


ARO: y 


è > ELISIR VINOSO SS 
APERITIVO, FORTIFICANTE, FEBRIFUGO 
contro la Mancanza di forze, — 
Affezioni diStomaco, Fabbri tenaci, tr 
Quina-Laroche Ferruginoso 
rontro la Povertà di Sangue, le Crescenze difficili, 


Conseguenze di Parto, Anemia, ecc. 
PARIS: 20, Rua des Fossés-Saint-Jacquea, 


brevetti d'invenzione 


procura l'ingegnere 


M. GELBHAUS 


autorizzato e perito giurato per le PATENTI 
Vienna VI, Siebensterngasse 7 
in faccia alli. r. ufficio brev. 


CoA 


Autorizzato Stabilimento Elettrotecnico 
TOMMASINI & NAVARRA 
Via Gioachino Rossini 28 - Telefono 1636 
Luce elettrica, Telefoni, Sonerie, Parafulmini 


Preventivi gratis 


PREMIATEH ì 


Gfficine $. Salatti - Trieste 


MEDAGLIA D’ORO . 


RIPLOMA D'ONORE 


; Officina Elettrotecmicea 

Dinamo, motori, trapani per corrente continua e alterata, trasformatori, impianti 
completi di sentralivalettriche. % 

Officina mececamiesa 

Gru a ponte, argani per cantieri. ascersori, pompe, trasmissioni, meccanica genorale. 

Fonderia di Ghisa e Metalli 

la più grande e meglio attrezzata di Trieste. Getti fino a 20 tonnellate. Fusioni artistiche. 

PREVENTIVI E RIRFERENZE A RICHIESTA, 


Pastiglie contro 


Marca registrata 


disce una sedtola. — Di L. 


asso) enbunjenb 


Le PASTIGLIE DELLA MADONNA DELLA SALUTE 


contro la TOSSE, CALMANTI e SOLVENTI 
Sono l’ultimo portato della scienza e della esperienza. — Guariscono 
‘qualunque tosse anche la più ostinata. — Sono il più sienro rimedio 
‘contro la tosse canina e il singhiozzo convulso. Esclusiva proprietà della 
FARMACIA DEI .CASALI di G. ALBERANI, Bologna, via Castiglione 11, — 
Prezzo cent. 50/Ta scatola, Inviando cartolina-vaglia di L. 0:65 si spe- 
f 1.15 due scatole franche, A ‘RIESTE presso 
Francesca Mell e nelle farmacie Prendini, Serravallo, Suttina e Rovis. 


Dal regio Governo provinciale viene dichiarata siccome acqua 


medicinale quella della 


Sorgente minerale acidula APATOVAC 


acqua minerale litio acidula, naturate, alcalico-murlatica la più 


ricca di acido carbonico. 


Eccellentissima acqua da tavola, pura cristallina. 
Ordinata da eminenti autorità mediche eon ottimi risultati in 
tutto le malattie degli organi della digestione e respiratori, 
nei mali di gotta e reumi, mali allo stomaco, di polmoni, alla 
gola e qualsiasi catarro, nelle. emorroidi, nei dolori alle reni 

od alla vescica. nel diabete e per bruciori nell’orinare. 
Risultati di cura eminentemente provati, instiperabili nelle con- 
seguenze di malattie ereditarie ed in molte malattie muliebri. 
Analizzata dal 


rof. Dott, E. Ludwig, ir. consigliere dì corte 


P e dal r. prof. Dott. S. de,Bosnjalkovic. 
Premiata a molte grandi esposizioni del.ramo con 15 medaglie d'oro. 


Amministrazione della FONTE APATOVTAG 


ZAGABRIA, dlica N. 17 


Trovasi nelle farmacie, drogherie, restaurants. e negli alberghi. 
Rappresentante: Johannes Elingenberg, Trieste, via Giorgio Galatti N. 6.1 


GIOVA MIRABILMENTE nelle malattie 


di petto, laringiti, catarri polmonari, 


bronchiti, tosse ostinata ed in generale in tutte le ‘affezioni delle vie ‘respiratorie. 
Farmacia Serravallo = Trieste. 
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8423. Uffici del giornale: Piazza Garko Goldoni N. 1. — Per ke ore di notie: Ingresso in via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del , Piesc)n' 
o) - _———————__—_T—_—m——_———_—__________—___— ——— —y 
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5 (TR (RARA î = | Amburgo. 2,. Rio ordinario loco 39— 40, reale loco (' GIt avylst. collettivi costano quattro centesimi la ERCASI prontamente quartiere di E .000 corone in primo luogo n =" 
Nel sPiccolo della sera di ieri: «BORSE EM IERCAT (nn Sete calmo . | parola. Tassa minima |40 ‘centesimi. — Gli Indirizzi | U due camere elegantemente au 0 ne, città, cercansi. Offerte sub « d» 


vengono dati al. Salone d'informazioni ‘del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
Indicare sempre il numero dell'arviso, di cui el vole 


al Piccolo. Esclusi mediatori, d 


mobiliate anche con costo, per 
due persone, presso famiglia diì- 
stinta) casa quieta, centro o vici 


Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 
‘Redattore responsabile. Augusto Rocco. - "Trieste. 


Articoli e corrispondenze. Congo e Be 
(Livio). La congiura dei Decabristi. U 
costumi russi nel secolo XX. L’afte 


‘i tra parentesi indicano la chiusura PICCO 
festa. — La Borsa di Berlino chiude ferma. 
12, — (212,60), Disconto 192.40 (192,25), Milano 


TE vedova cerca persona Ja que 
‘l’'aiutasse con prestito 1000 corone p . a- 


rr i : i informazione. Pi i $ 

Murri. fusa: Cambio 100,10 (100.10), Rendita z nanzaSantandrea. Indirizzo BW» | pertura scuole private. Offerte sub «Pensio- 

cgil A .30), Meridionali 764,— (763.—), Mediterra- 1 ERCTOFESSO sq >, da i 

$otiziario. Il quarto congresso internazio» | ne: (@52.—). — Parigi A ell Italiana (TOMANDE:E OFFERTE DIMP Posta centrale ___________ SSL nata» Piccolo _________________0990° 
nale d'assistenza pubblica e privata. Un |10.19 pol sino 104.16, Chiusa francese 90.82 (08.80), | RINGRAZIAMENTO f SI abile pittore da insegne, che ab- | Fl SÌ cameretta ammobiliata, onesto go corone cercamsi prontamente, media- 
nuovo combustibile: le foglie secche. Il | Its una 104.15 MALO Spar muola 91,45 (91.20) Banche è disponibile qualche ora al giorno: Of- |fA oneralo, fiorini 5 mensili. Campanile N. zione esclusa, buona garanzia. Serie of- 
telefono nei treni. Oi Ar A OO —— ferie «A. R.» al Piccolo. 6948 e TTT IRNTITI ferte «Corone» Piccolo. 6886 

Mondo affari. Il iero tedesco. tasi Rendita Italiana 109,50 a 103.75, Azioni | è si (WRCANSI garzone con paga, per sarta da E. SI (elegante stanza grande, per | #?00.000 corone prontamente disponibili &l 

T.Il congresso coloniero tedesco per gi a 108.15, Azioni |, gottoseritte, profondamente commosse, | () gonna. Indirizzo Piccolo. x 723. due persone, bene ammobiliata, splendi- | e) 4-5% verso intavolazione. Contenti 


Teatro Arti o Lettere. Le commedie nel li- } 
bro (G. P.) «La fiaccola sotto il moggio» | 
di D'Annunzio; i personaggi. 

Sport. La grande riunione del «Trottinge du {5} 
Litoral» a Nizza, Gli «shis» sul Monte 


da vista, ariosa, comodo cucina, acqua. Via 
Rossetti 28. III, porta 16. 6937 
AR ‘un Jetto presso buona famiglia. 
Sa 


te le azioni Pilatura del Litorale, 


ipoteche franche da tasse e bolli. Steidler, 

via S. Sebastiano 1, II piano, dalle 233. 9809 
000 corone disponibili per prima intavola- 
) zione sopra casa di città. Offerte «Giusti- 

zia» Piccolo. 6: 


SJ donna, Indirizzo Ficeolo_ Sl 
\ERCASI. prontamente ragazzo apprendi- 
sta, onesto, buona famiglia. Angeli, via 
Vincenzo Bellini 11. 5050 — 
Era impiegato con conoscenza delle 
lingue greca ed italiana. Offerte sub. «Ne- 


ringraziano tutte quelle gentili persone 
che in varia guisa vollero rendere ono» 
ranze alla memoria della loro indimenti- 
cabile madre e suocera, ed in particolare 


Chiusa. Rendita francese 3% 98.92, 
50% 104.15, Rendita Spagnuola ‘esterna 
Banca ottomana 597.—. 
2, Chiusa. Ferrate austr. 


I zo al Piccolo. 800 
"E SI prontamente camerino con jer- 


—.— Lombarde 


Bianco. Rendita Turca unif. 89.309, Cambio Londra i i H to. Via Boschetto 28, I piano. 797 wi fi iruibili in 19 Ti 

3 ; N IA ita amate. In:Gro 101.60. Rendi ungiiti otpo corale. goziante» al Piccolo. _ i 831) | fato. Via Boschelio 3 DIS or or. restituibili in 12 rate mensili di 

DIO n AROI, Csdolio dala lista OE | oro. 440 100,—, Liinderbank 505.—, Lotti ‘Turchi 191.60, pa di (ica prestaservizi che abiti paraggi | AFFITTASI prontamente camerino ammne 15 15 fior. cerca in giornata impiegato. 
3 en allo ezar. Le | Banca di Parigi 12,90, Azioni Meridionali ital. —.—, FAMIGLIE, jazza Cavana. Indirizzo al Piccolo. 808 fo. Via Boschetto 11, porta 3. 6800 |Offerte sub «Urgentissimo» al Piccolo. 717 


operazioni in Manciuria continuano... Il 
presidente dei ministri serbi accusato di 
alto tradimento. 


ARARANAAAAARNARRAAROORRISNARIANSIAI 


0) FFITTANSI in campagna, in villino nuo- 
Vo, camera, camerino, cucina, per sposi. 
Indirizzo Piccolo. 498 


(PRCASI donna di servizio per alcune ore 
alla mattina e alcune al dopopranzo. - 
Corso_37, I. 810 


(ES cameriera restaurant, cuoca alber= 
go, cuoche, domestiche. Agenzia colloca. 
adion 3, primo. 822 


MARTINELLI, RAUBER o MOLINARI. 


Cane. Amburgo. 2. (Chiusa). Santos good ave- 
rage per marzo 39.25, per maggio 39.75, per settem- 


3 Febbraio 


Da GORIZIA. 


— Ancora della veglia pro Lega. 
Vi telegrafai della sorpresa che il Comi- 
tato delle signore con a capo la signora 
Budan-Doria, preparò per la veglia pro 
Lega. La sorpresa consisteva nella ven- 
dita di graziosissimi sacchetti di raso in 
forma di icalza, portanti. la. seguente 
scritta: 
Per vie scoscese, fra rovi e spini 
Scalzi non vadano fra noi bambini; 
Perchè più rapidi salgano l’erta 
Date, pietosi, la vostra offerta, 
E la calzetta se copre male, 
Per Voi ottengano pur lo stivale. 
, Quelle calzette andarono a ruba e dopo 
d’averle vuotate dei dolci che conteneva- 
no, i signori se le ‘appendevano all’oc- 
chiello. Le icalzette fruttarono alla Lega 
oltre 360 cor. Le elargizioni per la veglia 
amimontarono ieri a 300 cor.; l'incasso 
complessivo non fu ancora icallcolato, ma 
lo si spera buono. 
— Seduta consigliare. 
Domani 8 corr. alle 6. pom. il Consiglio 


terrà una pubblica seduta per discutere i 


l'ordine del giorno della seduta di ier- 


l’altro, andata deserta; più alcune modi- |} 


‘ficazioni al regolamento del ‘cimitero. 


— Acoquartieramento, 

L'Esecutivo è stato incaricato di provve- 
dere ‘all’acquartieramento di uno od e- 
ventualmente di tutti e due gli squadroni 
d’ussari che verranno qui il prossimo a- 
prile. 

— Corso di calzolai. 

Domani alle £ pom. per cura dell'Istituto 
per il promuovimento dell'industria, ver- 
tà aperto il corso dei calzolai. Gli in- 
scritti sono 36. 

— Goscritti, 

Domenica 5 corr. presso il locale Munici- 
‘pio verrà fatta l'estrazione a sorte dei 
‘coscritti nati nel 1884. 


Da SAGRADO. 


— Rappresentanza comunale. 

Per domenica 5 febbraio, alle 10 ant., è 
convocato il Consiglio comunale in se- 
duta ordinaria. Tra i dieci punti dell’or- 
dine del giorno figurano: Approvazione 
di contratti per aree vendute; copertura 
della ‘spesa per le cisterne nel sotto co- 
mune ‘di S. Martino (Carso); domanda 
della ditta Naglos e Chiaradia per la ven- 
dita di aree comunali; istanze per la 
vendita di bibite spiritose a Sagrado e 
S. Martino; arrenda dei dazi comunali 
sulla birra e spiriti, e deliberazioni sul 
modo di eseguire i lavori della strada 
Olivari-macello; pesa pubblica e Casa di 
ricovero. 

— Sopraluogo. 

Il Capitanato distrettuale di Gradisca 
istabilì. per il 7 febbraio il sopraluogo 
commissionale su domanda della ditta 
Vittori e Chialchia per l'avvenuta costru- 
zione di un essicatoio e per la ricostru- 
zione dell’opificio meccanico. La com- 
missione si radunerà. alle ore 10 ant. nel- 
l'ufficio comunale di Sagrado. 


Da PARENZO. 

— Esportazione di vino. E 

Durante il mese di gennaio furono im- 
barcati sui piroscafi della Società Istria- 
Trieste ed Ungaro-Croata  complessiva- 
mente. ettolitri 4863.70 di vino, e preci- 
samente per Trieste ett. 3067.70, per Po- 
la cett. 799.10 e per Fiume ett. 996.90; 
nello stesso mese dell’anno 1904 l’espor- 


tazione fu di ettolitri 5929, quindi mag-|î 


giore di quest'anno di ett, 1065.30 e cioè 
per Trieste ett. in più 451.90, per Pola 
‘ett. 354 e per Fiumevett..259.40. 

Questa diminuzione. nelle. vendite va 
in gran parte attribuita alle grandi, prov- 
viste di vino fatte nei mesi scorsi;..in 
quanto al prezzo poi questo si aggira, 
sempre intorno alle cor. 32 per ettolitro, 


Da DIGNANO. 


— Ballo «Concordia», 
Splendida riuscì la festa di ballo orga- 
nizzata qui da circa una ventina di gio- 


vanotti: grande affluenza di invitati 48 


di belle fanciulle. Le danze sì protrassero 
animatissime fino alle prime ore del mat- 
tino. Durante tutta la notte funzionò la 
posta umoristica. 


Da SEBENICO. 


— Per la Lepa Nazionale a Sebenico. 
Molti doni e in varia guisa cospicui ven- 
nero inviati, anche da Trieste, al gruppo 
di Sebenico per la prossima Mostra. Gio- 
suè Carducci mandò il recentissimo, vo- 
lume delle sue Poesie, «per amore» - co- 
me egli dice - «alla Dalmazia e per la 
memona di Niccolò Tommaseo». 

La veglia pro Lega nostra si terrà la 
notte del 5. marzo, e promette di riuscire, 
come sempre, un’alta e commovente ma- 
nifestazione»dell’amore per la lingua © 
la coltura degli. avi, che arde nel cuore 
dei sebenicensi. Quest’ anno maggiore 
sarà lo sforzo dei cittadini, perchè mag- 
giori sono i bisogni della Lega: la scuo- 
la della Lega a Sebenico ha superato 
la settantina di scolari ed ha avuto que- 
stanno bisogno d'un secondo maestro, 
mer cui le spese quasi raddoppiarono. 
Ma nessun sacrifizio è grave per gli ita- 
Îliani che vedono nella scuola italiana 
l'alimento perenne al fuoco della non 
domata italianità di questa terra. 


=== 


Incastro col centro a rovescio. 


Nel core d’n demente. 
‘Un doge arrovesciato sì posò 
E profeta possente 
Su coloro che ùn giorno ebbe a combattere 
Ora regnò. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
BALOCCO. BAROCCO, 


bre 40.75, per di 


imbre 41,25, 


MARIA TERESA MONGOVIGH-AYLLOH 


si addormentò nel Signore all'ora una, munita dei conforti della santa 


religione. 


La dolente sorella Giuseppina, il cognato cav. 


nolich Giuseppe, capitano del Lloyd 


giunti, dìnno parte di sì dolorosa perdita agli amici e conoscenti. 


Le spoglie mortali della cara estinta 


tamente dall'abitazione al piroscafo del Lloyd a. in partenza per Ragusa, 
ove saranno tumulate nella tomba di famiglia. la 


TRIESTE, 2 Febbraio 1905. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


Un morbo erudele ha distrutto in pochi giorni 


Silvio Sfeinbach 


nel fiore della giovinezza e della vigoria. 


Ai genitori Vittorio e Clementina, alla sorella Gilda, 
al fratello Arturo e al cognato Amedeo Amoroso spetta 


l’orrendo còmpito di annunciarne la morte. 


I funerali partiranno Venerdì 3 febbraio alle 3 pom, dalla casa 
N. 14 di via S. Nicolò direttamente al cimitero. 


TERESA Ved. PULGHER 


nata de Vielli 


spirava questa notte dopo lunghe sofferenze, 

La desolata sorella Maria Merli de Vielli, a nome 
pure di tutti i nipoti presenti ed assenti e degli altri con- 
giunti, dà il triste annunzio agli amici e conoscenti. 


TI trasporto! delle amate spoglie 
direttamente al Camposanto. 


TRIESTE, li 2 Febbraio 1905. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 


e dal gentile invio di 


HI presente tien Inogo d'una partecipazione diretta.. 


Ringraziamento 


Troppo affranto per poter 


buoni amici per la partecipazione presa al mio dolore, 
lo faccio con questo mezzo con ‘animo riconoscente. 


VIENNA; 1. Febbraio 1905. 


compianto 


ia 


Questo quale partecipazione diretta. 


Marti- 
a., a nome di tutti i con- 


verranno. trasportate diret- 


seguirà Sabato 4 corr. 


fiori, 


ringraziare tutti i 


Paolo Venezian. 


Le famiglie Gentilomo, Blum ed i congiunti 
tutti, commossi per le molteplici dimostrazioni 
di affetto, ringraziano tutti quelli che in varia 
guisa vollero onorare la memoria del loro 


SAN. GENTILOMO 


TRIESTE, 3 Febbraio 1905. 


j|volonterose. Indirizzo al Piccolo. 


Comore i lidi 
[E RGASI domestica non troppo giovane, 
che sappia cucinare, con buoni attestati, 
salario 24 corone. Via Petrarca 7, II piano, 
porta 8. 811 
ERCASI domestica, buoni attestati lungo 
servizio, sappia cucinare, per signore con 
bambine grandi. Indirizzo Piccolo. 821 
ASA primaria. cerca giovanetto buona fa- 
miglia, che conosca italiano e tedesco, 
pratico conteggi; riceverebbe subito piccola 
paga. Offerte sub «Praticante» al PIcuoo: 
82 
O cicli 
TIRIMARIA società d’assicurazioni vita as- 
sume prontamente quali impiegati ester- 
mi, verso paga fissa e provvigioni, persone 
che intendono crearsi posizione brillante e 
duratura. Si presentino. soltanto persone 
bene introdotte in società, abili, Capaci e 
volonterose, INT, dll A _c@cc@ 
IGNORINA bella presenza, perfetta cono- 
scenza lingue italiana, tedesca, abile ste- 
nografa, tenitrice di libri, cercasi pronta- 
mente. Offerte «S. S. 3» Piccolo. 607 
ERA ottico cerca prontamente 
‘Pietro Stolfa: Rivolgersi piazza Tomma- 
s20 UR. 9813 
PERRDICA sicuograsa Inglese cd 
italiana e buona dattilografa 
irova pronto collocamento pres 
so primaria ditta. Offerte indi- 
leando pretese sub <373> al Pic- 
colo, 6934 
ERIMAZDO fabbrica cioccolata cerca due 
‘abili agenti per la piazza, di bella pre: 
‘enza, bene conosciuti dai droghieri e for 
nai. Offerte sub_«S. S. 3» Piccolo, 851 
IERCO ragazza per lavori domestici ed at- 
tendere bambini, buona paga. Via Lazza- 
tetto 13, IV piano. 69041 
ER fedele trova pronto servizio pres- 
so piccola famiglia. Indirizzo al Fio: 


'ONNA servizio irova occupazione. Acque- 
dotto 53, III. destra. 6990, 
[ESE già pratica, parla più lingue, 
offresi. Offerte «Genereuse» Piccolo. _812 
AGAZZA civile cerca qualsiasi occupazio- 
ne per la mattina. Offerte «Occupazione» 
al Piccolo. 818 
RIGNORIA napoletana sarta-modista, cer- 
‘ca prontamente posto qualunque lavoro 
in seterie, lana e cotone, e lavori d’intrec- 
cio paglia. Via Artisti N. 3, I piano, por- 
ta 15. 6595. 
OVERNANTE tedesca-italiana, massaia, e- 
conomica, cerca posto. Offerte cuoonome 


ca» Piccolo. L 
‘corone di premio a colui che sarà in 

40 grado di imbarcarmi su di un piroscafo 

per l'America in qualità di terzo macchini- 


sta o fuochista., Ho 28 ‘anni, sono fabbro- 
ico é macchinista approvato. SO 


meccanico 
in tedesco «Tiichtig» al Piccolo. 820 
PRETESTO solido, prossimo 
partire, cerca spettabili ditte 
in droghe, coloniali, farine, ecc. 
da rappresentare per lIstria, Dal- 
mazia e Bosnia-Erzegovina. Offer- 
te «Provyigione» Poste LEDIADiO 
—____—-er—éÈt 97 RE 
PENSIOOTO ammogliato senza figli cer- 
‘casi quale portinaio; quartiere e paga. 
RIVOlSersi Abuizia Colautti, via 3. Ariluniu 
N_6 628 
RESI uomo di media età per TUE 


BE 

Indirizzo al Piccolo. 

IGNORINA offresi per scrittoio in qualità 

di fatturista. Offerte sub «1905» al Pic- 
colo. 668 
MPIEGATO contabile cerca occupazione 
ore pomeridiane, tenitore libri, corrispon- 
dente. Gentili offerte sub «Pomeriggio» Pic- 
colo. 431 


CEISISTRUZIONERS 
VCESE dà lezioni, conversazione, a 


IRA 


prezzo mite. Offerte «Economico» Pic- 
colo. 6938 


ERLITZ SCHOOL, S. Nicolò 32. - Nuova 
classe signori principianti lingua france- 
se; lezione lunedì-giovedì 8-9 pom. Prima 
lezione 6 febbraio; classe otto allievi sol- 
tanto. Accettansi inscrizioni fino 4 febbraio. 
Insegnante prof. Guye. 
QICNONIA tedesca istruisce e conduce 
i passeggio bambini, ragazze. Offerte «Con- 
versation» Piccolo. 6997 
ALA Torrente 20. Oggi ore 8 lezione dan- 
' za. Giulio Modugno. 816. 
DULTI! Stasera ore 8 istruzione danza. 
Ghiozza 7, Pietro Modugno. 628. 
AROLESCENTI, Venerdì-martedì ore 6 i 
struzione danza,; iscrizione giornalmente. 
Chiozza 7, Pietro Modugno. 622 


ERC. P 
10 parte di 


t:4 
magazzino Punto 
franco. Ufferte Adler e Fortunato, 

801 
Lili @rpii 
VO con uno o due quartierini, vici- 

nanza tiramway, cercasi; eventualmente 
comprerebbesi o permuterebbesi villa e cam- 
pagna provincia vicina. Offerte sub «Fore- 


stiero» al Piccolo. 803 
FFITTANSI prontamente due o tre stanze 
Fà vuote, uso scrittoio, gas, ingresso libero. 
Via Nuova 11. II. destra. ‘69 
FFITTASI bella stanza ammobiliata, due 
letti, volendo costo, ingresso libero. Ca. 
serma 14, porta 15. 804 


ccolo _____m—m—— 
FFITTASI stanza elegantemente ammobi 
liata, centro, I piano. Indirizzo oO: 
605 
orrr@>_-_>É—_—@—&<—m€__«_n-—_——=—><«É. xp 
FFITTANSI quartieri due, tre stanze, cu- 
cima, gas, acqua. Rivolgersi Navali di 
6 
i i enne 
FFITTANSI quartiere tre stanze, cucina 
264; due stanze, cucina 198, compreso 
accessori, casa nuova destra chiesa Ro- 
lano. 767 
GUBAFFITTASISUDItO Quartiere cem. 
‘trale cinque stanze, retrait, ca- 
merino, cucima, ire corridoi, coro 
ne 500 sino 24 agosto. Rivolgersi 
Piazza Nicolò Tommaseo 4, por- 
taxi. 9347 
FFILTEREBBERSI a distinti signori una 
o due stanze ammobiliate o vuote. Via 
Scussa 7, INI, porta 14. 829 
NERE ammobiliata affittasi per una 0 
' due persone, 5-6 fiorini mensili. Via S. 
Lucia 2, primo. 6988 
UBAFFITTANSI prontamente due stanze, 
cucina, acqua, 17 mensili. Indirizzo Pic- 
colo. 799 
EDOVA affitta prontamente stanza ammno- 
biliata oppure vuota. Massimo d’'Azeglio 
2 IL 6992 
RONTAMENTE allitiasi quartiere due 
PE anze, cucina, vicino campagna. Indiriz- 
SO IO II 
UARTIERE affittasi prontamente, ‘quattro 
camere, camerino, cucina. Via Acquedot- 
UARTIERE affittasi prontamente, due ca- 
mere, cameretta e cucina. Via S. Giustina 
4 (Salita Promontorio). 6911 
UARTIERE affittasi prontamente, quattro 
camere, camerino, cucina, Rivolgersi am- 
minisiratore De Mejo, via S. Nicolò 13. 6912 
ESTAURANT Finding, via Cologna 11, 


9 


I° Picoolo.. 


affittasi bellissima sala da ballo per So- 
cietà. 6933 
BD aifiltare stanza ammobiliata. Barriera 
vecchia 29. II, destra. 468 
"TINTA famiglia affitta stanza con co- 
sto per uno o due signori, Indirizzo al 
Piccolo. 732 
AUSA partenza subaffittasi elegante quar- 
tiere tre stanze, camerino, cucina, com- 
preso acqua, prezzo da convenirsi. Torquato 
Tasso 4, II, porta 16. 745 
AMERA con due letti, centro, pronta- 
mente d’affittare. Valdirivo 27. 6872 


[paronn 


trale Trieste. 

TABILE di circa 80-90.000 corone, ancora 

esente imposta, città, comprerebbesi. Of- 
ferte sub «Stabile 80» Piccolo. 815 
WENDESI buon prezzo bavero di pelliccia 
V elegante per frequentare teatri e balli, 
Via Molin grande 4, T piano. 6975 
VENDESI prontamente cassaforie N. 4, 

prezzo conveniente. Indirizzo al Bino: 


CT rÉ@ 
TENDONSI: trasmissione di sei metri per 
50 mm., due puleggie, quattro ‘mensole e 
cuscinetti di ultimo sistema, due torni (ega- 
lisir), piccolo banco con morsa, due banchi 
da fabbro con cassetti, banco da falegname 
con molti ordigni, armadione alto metri 3.5, 
largo 4 e fondo 60 centimetri, a ire doppie 
porte, due banchi per negozio, uno; di metri 
3.20 ed uno m. 1.50 più uno con sei cassetti, 
piccola credenza per cucina, lunga tavola 
per lavoro, piccolo pulto, piccolo tavolo e 
piccolo canapè di legno per corridoio. Ri- 
volgersi via Limitanea, ex fabbrica elettro» 
tecnica, dalle ore 9 impoi. 805. 
ENDESI casetia rustica, fondo, acqua. - 
Chiadino, via dei Porta 97. 807 
VE deposito olio, posizione centrale, 
prezzo discretissimo. Zanier, Caffè Gol- 
ENDESI stabile nuovo città, prezzo corone 
:W 75.000, sufficiente contanti cor. 20.000 che 
renderebbero 3000. Informarsi Zanier, Caffè 
Goldoni. 6993. 
ENDONSI, esclusi rivenditori, diversi mo- 
.V bili, oggetti di lusso. Indirizzo BIeglo 


ENDESI per corone 600 cinema. 
tografo Lumiére completo, con 
50 quadri, ottimo stato. Offerte R. 
Bolle. Zara. #989 
RONTAMENTE vendonsi, occasione, cre- 
‘denza moderna da camera da pranzo con 
marmo nero, sei sedie moderne cuoio, iru- 
meau, elegante divano, letto nuovo con su- 
sta, tavolo, scrittoio, sgabelli. Manzoni 2, 
terzo, porta 14. 5048, 
DA vendere a Roiano tondi e casetta rusti- 
1 ca con campagna: Indirizzo Piccolo. 498 
AUSA partenza vendesi pistoria-bottiglie- 
ria bene avviata. Indirizzo al DISSo 
68 
St En i pie e I, 
ENZUOLA E FEDERE, fornimenti due let- 
ti, guarnizioni finissime novità, occasio- 
ne per sposi, vendonsi causa matrimonio 
‘annullato. Indirizzo al Piccolo. 657 
'AMPADE gas, prezzi fabbrica, vendonsi. 
| Ernesto Rocco, Nicolò 11. 791 
AG 


‘scaldabagni gas vendonsi prezzi 
1) fabbrica. Ernesto Rocco, S. Nicolò tl. 791 
MEFASIONE vendonsi splendidi fornimenti 
(8) per salotto e divani con galleria, buonis- 
simo prezzo. Via Gelsi 20. 6995, 
(Eton vendo per sposi, leiti alti, due 

chiffonniers, lavamano due persone, sg8- 
pelli, due suste, tutto nuovo fiorini 150, non- 
chè letto alto completo fiorini 20, armadio 
quattro cassetti. tavola, credenza di cucina. 

Chiozza 15, II 6998 
>) 


i S SMARAFIES 
(ATENA ‘d'oro smarrita mercoledì notte. 
Trattandosi cara memoria, generosa man- 

ciaportandola al Piccolo. 8: 


IEODOLIND 
meritavo; pazienza, scrivi se possibile 
vederci salutandoti. 880 
HENELA. Ballaio con.....? Mai. Angelo a- 
dorato, amor tuo soltanto sostienmi. 
Triumviro. 833 


893 
“Che ti feci di male per di- 
menticarmi? Milione saluti. 8 
Ere Indispensabile una, spiegazione 
aitendoti sabato solita ora. Pregoti non 
mancare IEEE, 
UORE ritirai lettera con Suo N. posta :cen- 
OMINO. Giace lettera posta centrale: sub 
‘Vostro nome _R. 
QEGRCHE credo Lei bene, in breve spero 
‘vederla; quando verrà Trieste prego ve- 
nire farmi visita. Saluti, Antonietta 1000. 
809 
ZIENDA dovendo aprire, cerco 
prestito 1000 corone assicurate 
su mobili, volendo impiego per- 
somale signore o signora, vitto, 
alloggio, stipendio. Benvenuti Vit- 
torio, posta Barriera, 858 
(Cu socio 5000 corone; nessun rischio 
poichè servirebbero quale cauzione per 
«attivare ufficio rappresentanze, nonchè ge- 
nere proprio conto non sfruttato. Offerte, e- 
scluse anonime, «Lucrosissimo» Piccolo. 
798 
{9:00 fiorini disponibili prontamente per 
prima, seconda intavolazione. IEOIzO 
È ‘806 


‘ARTA forestiera assume lavori in qualun- 

) que genere a prezzi convenienti, onde av- 
viare lavoratorio. Via Navali 44. 827 

i , Roleggiansi splendidi costumi 

imi, nonchè vestiti Eslli società. 
/ _ Caterina 1, IL 813 

ADONNINA 15 trovansi eccellenti vini dal- 

mati nero, Opollo, bianchi, genuini. Rae- 


comandasi ben conosciuto Marco. 69%? 
CCASIONE cartolino illustrate novità 
presso latteria Veneziani, via Farneto 20. 

6880 


'ANNONI Arturo accordature, riparazioni 
pianoforti. Via S. Lazzaro 2. Recapito sta- 
bilimento musicale Sehmid], piazza Grande. 
6976 
iUOGHE, domestiche, servitore, pronta» 
mente per buoni posti cerca Agenzia via 
Economo 10. 750 
ISPARMIERETE l’incalcolabile, adottan- 
do i veri protettori inglesi di suole, tac- 
chi per uomo. donna, bambini. Vende in. 
grosso, dettaglio Jurcev, Acquedotto 9. ‘Ri- 
venditori provincia ricercati 6512 
RTICOLI igienici originali francesi doz- 
zina corone 4, 6, 8,10, 12. Steindler, Ac- 
quedotto 14. 6931 


Grand Restaurant Hacker 


Piazza S. Giovanni 5. 


Menu del Pranzo a Cor. 2. 
Horsed'euvre 
Zuppa 
Allezso con due contorni 
Arrosto con insalata 
Dolce — Frutta — Formaggio. 


RESTAURANT 


in Puntofranco 
totalmente ristaurato e rimesso a nuovo. 


Ottima cucina italiana e tedesca 
sempre pronta. 
TPreanmai a soldi ZO. 


VENTRICOLI DI VITELLO 


acquistano al massimi prezzi del giorno 


Gohritier Bayer, fabbrica caglio, Augshurg. 
iaia RENÉ Lr 


Depaul Elisir 
Specialità della premiata ditta 
Attilio Depaul, Trieste. 

L'uso di questo amaro toglie le nervosità 
persistenti d'origine gastrica, tanto Li 
ni specialmente per chì rimane molto tem- 
po al tavolo od occupato troppo il Ger- 
vello. Basterà anche un bicchierino pri 
d'ogni pasto. 


Carne di vitello o di manzo 


prima qualità, giornalmente fresca, parti 
posteriori, spedisce in pacchi postali dà 5 
chilog. fior. 2.30, franco verso rivalsa 


WITTWE MAIMAN, Podwoloczyska 58 (Austria) 


Carne di vitello o di manzo 


prima qualità, giornalmente fresca, parti po- 
steriori, spedisce in pacohi postali da 6 chilog, 
fior, 2.20, franco verso rivalsa 


Chr. Jagolnizer, Podwoloczyska N. 6 (Galizia) 


2, 1000-2000 Cor. 


si possono guadagnare 

lavorando in casa colle 

Ù) nuove 

INI IO macchine da calze 

che eseguiscono rapidamente ogni specie 
di maglia senza cucitura. ; 


Rivolgersi a ‘ejedor, 67 Soutlrwark 
Str. Londra oppure Z. Rangan, 52, 
Via Medolino, Pola. 


EGALI 


comperate sempre Biglietti di 

Lotteria da {5.0 in più soltanto 

presso la fortunatissima Banca 

e Cambio Valute Giuseppe Bo- 
laffio, Trieste. 


FERMI id 


DANCA COMMERCIALE TRIESTINA 


Sconto cambiali; Trieste diretto e do- 
miciliato, Vienna diretta e domiciliata, Praga, 
Pest, Bruna, Graz, Leopoli ed altre piazze della 
Monarchia dirette e domiciliate 31/3%/. 

Assegii sopra le sunccennate piazze franco 
di provvigione. 
Interessisuiversamenti di denaro 
per Banconote; 21/,%, annuo con preav- 
vico di 15 giorni, 21/,°/, annuo con preavviso 
di 5 giorni. Per epoche fisse tassa da convenirsi. 

Per pezzi da 20 f. in oro 3 interessi 
da convenirsì, 

Interessi sulle sovvenzioni: sopra 
Carte e merci da convenirsi. 

Incasso Coupons ed acquisti e 
vendite di valori: 1/9), di provvigione, 

Bancogiro: 2°, sino alla concorrenza di 
Corone 100.000. 

Sezione in pezzi da 20 franchì în 
oro: Tutte le suaccennate operazioni vengono 
eseguite, come finora, in pezzi da 20 franchi a 
condizioni da convenirsi. 

Garanzia per dazi: Presta garanzia per 
idazi dei magazzini di conteggio a condizioni 
da convenirsi. 


Depositi in Custodia ed Amministrazione: 


Nella cella di sicurezza, che oifre la 
maggiore garanzia possibile contro qual« 
siasi pericolo d'infrazione e d’incendio 
ed alla quale è dedicata una sorveglianza 
speciale da parte degli organi della Ban= 
ca; si accettano in custodia carte di valo» 
re, oro, argento ed oggetti preziosi, a mo- 
diche condizioni ed a richiesta ne viene 
assunta l’amministrazione, 

Wende nel prezzo di giornata, franco di 
spese Lettere di pegno dei principali istituti 
dell’Anstria-Ungheria, ; 

Assicura i valori contro le perdite de» 


E EE, CNR iOESE A 7" 


rivanti dalle estrazioni. 
TRIESTE, 17 Gennaio 1905, 


Il Consiglio d’Amministrazione. 


